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«L’Expo è l’occasione 
per globalizzare 
la solidarietà»
Videomessaggio in diretta 
per l’inaugurazione 
dell’Esposizione Universale 
di Milano

«Smettere di pensare che 
le nostre azioni quotidia-
ne non abbiano un impat-
to su chi soffre la fame». 
È l’esortazione che Papa 
Francesco ha pronunciato 
nel videomessaggio in di-
retta durante la cerimonia 
d’inaugurazione di EXPO 
Milano 2015.Il Pontefice 
ha invocato un «cambia-
mento di mentalità sulle 
questioni alimentari», ri-
badendo il NO a spreco e 
scarto. 
Ha anche chiesto a chi ne 
ha la possibilità di pren-
dersi cura di uomini, don-
ne e bambini malnutri-
ti. «Solo così l’EXPO può 
essere occasione propizia 
per globalizzare la solida-
rietà. Cerchiamo di non 
sprecarla, ma di valoriz-
zarla pienamente!».«Sono 
grato per la possibilità di 
unire la mia voce a quelle 
di quanti siete convenuti 
per questa inaugurazione» 
ha esordito. «È la voce del 
vescovo di Roma che par-
la a nome del popolo di 
Dio pellegrino nel mondo 
intero; è la voce di tanti 

poveri che fanno parte di 
questo popolo e con digni-
tà cercano di guadagnar-
si il pane col sudore della 
fronte. Vorrei farmi porta-
voce di tutti questi nostri 
fratelli e sorelle, cristiani 
e anche non cristiani, che 
Dio ama come figli e per 
i quali ha dato la vita, ha 
spezzato il pane che è la 
carne del Suo Figlio fatto 
uomo. Lui ci ha insegna-
to a chiedere a Dio Padre: 
Dacci oggi il nostro 
pane quotidiano».
Il Papa ha definito il tema 
dell’Esposizione Univer-
sale - Nutrire il pianeta, 
energia per la vita -«im-
portante, essenziale», ma 
poi ha ammonito: «Purché 
non resti solo un “tema”, 
purché sia sempre accom-
pagnato dalla coscienza 
dei “volti”: i volti di mi-
lioni di persone che oggi 
hanno fame, che oggi non 
mangeranno in modo de-
gno di un essere umano».
«Vorrei che, a partire da 
oggi, ogni persona che 
passerà a visitare l’EXPO 
di Milano, attraversando 
quei meravigliosi padiglio-
ni, possa percepire la pre-
senza di quei volti. 
Una presenza nascosta, 
ma che in realtà deve es-
sere la vera protagonista 
dell’evento: i volti degli 
uomini e delle donne che 
hanno fame, e che si am-

malano, e persino muoio-
no, per un’alimentazione 
troppo carente o nociva».
L’obiettivo espresso dal 
Pontefice è quindi di cam-
biare mentalità. France-
sco ne ha parlato citando 
Papa Wojtyla: «Il para-
dosso dell’abbondanza 
- espressione usata da San 
Giovanni Paolo II parlan-
do proprio alla FAO (Di-
scorso alla Conferenza sul-
la Nutrizione 1992) - per-
siste ancora, malgrado gli 
sforzi fatti e alcuni buoni 
risultati. Anche l’EXPO, 
per certi aspetti, fa par-
te di questo paradosso 
dell’abbondanza, se ob-
bedisce alla cultura dello 
spreco, dello scarto, e non 
contribuisce a un modello 
di sviluppo equo e soste-
nibile». 
«Dunque facciamo in 
modo che questa EXPO 
sia occasione di un cam-
biamento di mentalità, per 
smettere di pensare che le 
nostre azioni quotidiane, 
a ogni grado di responsa-
bilità, non abbiano un im-
patto sulla vita di chi, vi-
cino o lontano, soffre la 
fame. Penso a tanti uomini 
e donne che patiscono la 
fame, e specialmente alla 
moltitudine di bambini 
che muoiono di fame nel 
mondo».
Papa Francesco si è poi ri-
ferito ad “altri volti” che 

avranno un ruolo impor-
tante nell’Esposizione Uni-
versale: quelli di tanti ope-
ratori e ricercatori del set-
tore alimentare. «Il Signore 
conceda a ognuno di essi 
saggezza e coraggio, per-
ché è grande la loro re-
sponsabilità. Il mio auspi-
cio è che questa esperien-
za permetta agli imprendi-
tori, ai commercianti, agli 
studiosi, di sentirsi coin-
volti in un grande progetto 
di solidarietà: quello di nu-
trire il pianeta nel rispet-
to di ogni uomo e donna 
che vi abita e nel rispetto 
dell’ambiente naturale».
«È una grande sfida alla 
quale Dio chiama l’uma-
nità del secolo ventunesi-
mo: smettere finalmente di 
abusare del giardino che 
Dio ci ha affidato, perché 
tutti possano mangiare dei 
frutti di questo giardino. 
Assumere tale grande pro-
getto dà piena dignità al 
lavoro di chi produce e di 
chi ricerca nel campo ali-
mentare».
«Ma tutto parte dalla per-
cezione dei volti. E allo-
ra non voglio dimentica-
re i volti di tutti i lavorato-
ri che hanno faticato per 
l’EXPO di Milano, special-
mente dei più anonimi, 
dei più nascosti, che an-
che grazie a EXPO han-
no guadagnato il pane da 
portare a casa. Che nessu-
no sia privato di questa di-
gnità! E che nessun pane 
sia frutto di un lavoro in-
degno dell’uomo!».
«Il Signore - ha invocato 
in conclusione - ci aiuti a 
cogliere con responsabilità 
questa grande occasione. 
Ci doni, Lui che è Amore, 
la vera energia per la vita: 
l’amore per condividere il 
pane, il nostro pane quoti-
diano, in pace e fraternità. 
E che non manchi il pane 
e la dignità del lavoro a 
ogni uomo e donna».
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Carissimi Clarensi,
uno degli argomenti che il 
prossimo Sinodo dei Ve-
scovi porrà in considera-
zione è “la sfida educati-
va e il ruolo della famiglia 
nell’evangelizzazione” (cfr 
n. 60 e 61 della relazio-
ne del Sinodo “Le sfide 
pastorali sulla famiglia”). 
Certamente l’attenzione 
va in modo primario all’o-
pera educativa, richia-
mando l’impegno dei ge-
nitori a superare il diffon-
dersi di una mentalità che 
riduce la generazione del-
la vita ad una variabile nel 
progetto di amore dei co-
niugi e a favorire il realiz-
zarsi di una procreazione 
responsabile (relazione del 
Sinodo, n. 57 e 58). Va 
quindi riscoperto il mes-
saggio dell’enciclica Hu-
manae vitae di Papa Paolo 
VI, che sottolinea il biso-
gno di rispettare la dignità 
della persona nella valuta-
zione morale dei metodi di 
regolazione della natalità. 
Vanno tenute in debito 
conto le esigenze e le at-
tese di famiglie capaci di 
essere, nella vita quotidia-
na, luoghi di crescita, di 
concreta ed essenziale tra-
smissione delle virtù, che 

danno forma all’esistenza. 
Un valore fondamen-
tale che si pone nel-
la missione educativa 
della famiglia è il sen-
timento morale, che si 
enuclea dalla Parola di 
Dio e dal Vangelo di Cri-
sto e si evolve nell’espe-
rienza quotidiana.

Il riordino morale 
nella vita
In un’epoca di aperta con-
testazione, di pluralismo 
culturale e di aggressività 
ideologica, risulta inevita-
bile il disorientamento sui 
valori supremi della vita 
e sulle ragioni morali del 
comportamento persona-
le, familiare e sociale. 
Sono ragioni sempre con-
dizionate a saldi convin-
cimenti, che ogni persona 
matura attraverso un ade-
guato cammino educativo. 
Ma il disorientamento mo-
rale non può non influire 
negativamente sull’edu-
cazione, la quale, special-
mente per i principi e per 
i metodi della formazione 
morale, risente della crisi 
contemporanea. Si perce-
piscono difficoltà talmente 
gravi da far dubitare che 
lo stesso rapporto educa-

tivo possa essere instau-
rato, o una volta iniziato, 
che possa essere continua-
to. La sofferenza frequen-
temente provata da chi, 
essendo convinto in co-
scienza di avere il dove-
re di compiere un’azione 
educativa, si sente come 
impotente nei confronti 
dei fini che vorrebbe rag-
giungere e dei metodi che 
vorrebbe seguire, è inten-
sa soprattutto in ciò che ri-
guarda il sentire morale, la 
vita morale stessa. 
La massima parte dei ge-
nitori ad esempio è certa-
mente preoccupata per gli 
eventuali insuccessi scola-
stici dei figli, ma lo è qua-
si sempre di più quando 
avverte che i figli non se-
guono o non accettano o 
abbandonano quei prin-
cipi morali nei quali essa 
ha creduto, anche quan-
do non li ha saputi o volu-
ti rispettare nella pratica e 
sui quali ha fondato i pro-
pri interventi educativi nei 
confronti dei figli. 
La formazione morale 
acquista un’importanza 
primaria: ideali, princi-
pi, norme, indicazioni che 
si apprendono in famiglia, 
lasciano tracce spesso in-
delebili nella coscienza 
personale dei figli; i geni-
tori tendono ad essere si-
gnificativi nella crescita dei 
propri figli. Questo parti-
colare significato, espres-
so dal ruolo dei genitori, si 
concreta nella quotidianità 
della vita familiare, fatta di 
vicissitudini in cui è con-
tinuamente evidenziato lo 
spirito di reciproca solida-
rietà.
La missione educativa del-
la famiglia cerca di avva-
lersi di un riordino morale 
per poter assolvere ad una 
funzione sua propria nel 
settore degli studi sulla fa-
miglia, e così contribuisca 
ad orientare i giovani alla 

comprensione della realtà 
domestica e solleciti i co-
niugi a condurre un’azione 
feconda, per fare dei fan-
ciulli d’oggi gli uomini 
di domani. 

Maturità del sentimen-
to morale
Nel cammino di crescita 
umana e cristiana si evi-
denzia la necessità della 
maturazione della perso-
nalità di ciascuno con l’im-
pegno della formazione 
della coscienza morale ret-
ta e giusta, che si realizza 
con una vita di preghiera, 
con il confronto con la Pa-
rola di Dio, alla luce dell’e-
sperienza di una spirituali-
tà e con la guida eventua-
le di un sacerdote o anche 
di una persona qualifica-
ta. Va detto che, se la ma-
turità morale è un ideale 
verso il quale tutti devono 
muovere, in realtà ben po-
chi la raggiungono. 
Inoltre, coloro che l’attin-
gono, conoscono essi pure 
conflitti e infelicità, alter-
nanze di sentimenti e di 
incertezze; sono però ca-
paci di autoguidarsi e di 
alimentare forti valori, di 
dominare le proprie pul-
sioni e di non pregiudicare 
il bene degli altri. I genito-
ri, gli educatori e animato-
ri, i catechisti sono invitati 
a riflettere, ad approfon-
dire, a favorire in sé e ne-
gli altri i valori morali e ad 
accogliere i tratti caratte-
ristici del cosiddetto senti-
mento morale, che è la ra-
dice dell’essere e del fare 
educativo per tutti nel-
la famiglia, nella scuola, 
nel lavoro, nella società. Il 
sentire morale è il percepi-
re una moralità di essere e 
di agire, è il valore mora-
le insito nella natura del-
le cose o indicato da una 
regola di vita, una norma, 
una indicazione, un’espe-
rienza. 

La vita nella missione 
educativa della famiglia
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Mi pare utile descrivere il 
sentimento morale pre-
sente in tutti ed evidenzia-
to dalla coscienza perso-
nale. Il sentimento morale 
maturo è autonomo nel-
la sua motivazione: è di-
stinto dalle varie strutture 
emozionali, culturali, do-
mestiche e con la coscien-
za personale diventa un 
orientamento di vita, un 
progetto esistenziale fon-
dato sull’amore per il bene 
percepito e voluto. Questo 
diventa interiorità dell’uo-
mo e lo aiuta a plasmare 
giorno dopo giorno un’im-
magine accettabile di sé, 
dà consistenza alle sue 
prospettive, lo eleva ad un 
piano di intenzioni e di si-
gnificati nuovi e lo stimola 
a cogliere l’idea autentica 
della realtà della vita quo-
tidiana.

La vita che si genera 
la si ama e la si educa 
Il cristiano che vive la gio-
ia del Vangelo possiede 
una visione della vita che 
guida tutta l’esistenza, de-
sidera che la sua azione 
rispecchi le sue convin-
zioni e si rende conto che 
la morale sta soprattut-
to nell’amore della verità, 
della giustizia, del prossi-
mo e che qui lo sforzo per-
sonale è continuo. 
l senso di responsabilità si 
esprime nei confronti di sé 
e degli altri: due aspetti in-
scindibili che si sostengo-
no a vicenda. Esso porta 
la persona ad una crescen-
te disponibilità e le indica 
momento per momento il 
richiamo all’impegno e al 
dovere; la sollecita quan-
do occorre affrontare il sa-
crificio per rimanere fede-
le alle proprie convinzioni 
e la sospinge ad agire se-
condo una continua chia-
rificazione di propositi e di 
intenzioni e le dona una 
viva percezione della sua 

autonomia, delle sue deci-
sioni e delle sue azioni. 
I genitori in famiglia sono 
chiamati ad essere gene-
rosi nel donare la vita: la 
vita che si genera, la si 
ama e la si educa con coe-
renza e dedizione grande. 
Essi diventano perciò i pri-
mi educatori della vita dei 
figli e la loro testimonianza 
implica certamente anche 
l’esempio. Il genitore e l’e-
ducatore hanno la respon-
sabilità della testimonian-
za alla verità circa il bene 
dell’uomo. Un valido scrit-
tore descrive la responsa-
bilità educativa con queste 
parole: “A dispetto di tutte 
le regole tratte dall’espe-
rienza, e degli scopi e de-
gli ordinamenti, l’educato-
re deve sempre, con il suo 
atteggiamento, ritorna-
re a quella consapevolez-
za che non si esprime con 
affermazioni come ‘que-
sto bambino qui, in mezzo 
ad altri cinquanta’, bensì 
dice ‘tu, bambino, unico 
nel tuo essere, di fronte a 
me’; chi non è capace di 
agire così, è un allevatore 
di individui, un addestra-
tore di abili forze, ma non 
un vero educatore di per-
sone” (Romano Guardi-
ni). Ed è solo l’amore che 
fa guardare l’altro come 
“unico nel suo essere”: 
“l’educazione è cosa del 
cuore” (S. Giovanni Bo-
sco). Il sentimento morale 
è sorretto da un certo otti-
mismo e deve essere sem-
pre accompagnato da una 
gioia interiore, che sa co-
municare senza forzature 
agli altri: è guidato nell’a-
gire dalla saggezza, che lo 
induce a proseguire sem-
pre con prudenza, non di-
sgiunta però da fiducia e 
speranza.

Educazione e valori
I valori in genere non sono 
disponibili alle decisioni 

degli uomini e non sono 
affatto negoziabili; hanno 
una loro sussistenza e au-
tonomia e nella conviven-
za reciproca sono condivi-
si e vissuti. 
La famiglia, fondata 
sull’amore degli spo-
si, maschio e femmi-
na, porta con sé valori 
come il dono, la fedeltà, la 
sincerità, la lealtà, la gene-
rosità, il sacrificio, l’affetti-
vità, la socialità, la religio-
sità, la moralità, la colla-
borazione, la solidarietà e 
così via. E questo non in 
forma teorica e astratta, 
ma nell’esistenza concreta 
e quotidiana. Senza la re-
ligione e senza l’amore di 
chi genera la vita, la con-
vivenza umana non può 
esistere. La persona uma-
na è relazione, è il pun-
to dal quale scaturisce la 
responsabilità dinanzi ai 
valori. La persona è co-
scienza, interiorità; essa è 
creata a immagine e somi-
glianza di Dio. Purtroppo, 
quando si distrugge il rap-
porto con Dio, l’uomo non 
riesce più a trovare l’origi-
ne ultima della propria re-
sponsabilità e dei valori, 
che lo caratterizzano come 
persona. Senza riferimento 
a Dio la libertà diventa un 
assoluto senza freno.
In una catechesi il papa 
Benedetto XVI ebbe a 
dire: “L’uomo non è per-
fetto in sé; l’uomo ha bi-
sogno della relazione con 
Dio e con il prossimo. 
Ha bisogno dell’ascolto, 
dell’ascolto dell’altro; solo 
così conosce se stesso, 
solo così diviene se stes-
so”. È solo all’interno di 
relazioni costruite su va-
lori condivisi e vissuti che 
avviene la nostra realiz-
zazione, attraverso una 
sussidiarietà che significa 
scambio continuo e sem-
pre più allargato, in vista 
della felicità di ognuno: 

esiste uno scambio di re-
altà materiali come esiste 
uno scambio di realtà spi-
rituali.
La formazione ai valo-
ri non è un cammino 
solitario: è un progredi-
re insieme, ciascuno con 
le proprie capacità, com-
petenze e attese, messe in 
comune e a servizio degli 
altri, per il raggiungimento 
di risultati che sono insie-
me personali e comunitari.

La famiglia è il cuore 
dell’educazione
In questi mesi Papa Fran-
cesco sta tenendo cate-
chesi sulla famiglia, soffer-
mandosi sulle varie figure 
che la compongono a co-
minciare dalla madre e dal 
padre. Afferma infatti: 
“È importante che il pa-
dre sia vicino ai suoi figli: 
quando giocano, quan-
do si impegnano, quando 
fanno un passo sbagliato e 
quando ritrovano la stra-
da; un buon padre sa at-
tendere e sa perdonare, sa 
correggere senza avvilire”.  
Circa le madri dice: 
“Esse sanno testimonia-
re sempre, anche nei mo-
menti peggiori, la tene-
rezza, la dedizione, la for-
za morale; trasmettono il 
senso più profondo della 
pratica religiosa e il valore 
della fede; senza le madri 
la fede perderebbe buona 
parte del suo calore sem-
plice e profondo”. 
Ci accompagni questa ri-
flessione anche nel perio-
do estivo e utilizziamo in 
famiglia i doni che la co-
munità cristiana, tramite 
l’oratorio, mette a nostra 
disposizione, come il grest, 
i campi estivi e le varie 
proposte educative. 
Portiamo nel cuore l’au-
gurio di una buona estate 
per tutti.

don Rosario, prevosto
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Gonzaga, a Castiglione delle Stiviere, affidando a lui in 
modo particolare tutta la nostra gioventù. 
Questi momenti di ricarica spirituale sono veramente 

preziosi e ci aiutano 
a sentirci più uniti, 
vivendo anche mo-
menti di fraternità 
e dialogo. Il prossi-
mo appuntamen-
to sarà a settembre 
(con una meta an-
cora da stabilire) e 
chiunque vorrà po-
trà unirsi per vivere 
una bella giornata 
di serenità e pace.

a cura di don Fabio

Santuario della B.V. delle Grazie 

Anche quest’anno, 
come ogni mese di 
maggio, la nostra 
Parrocchia di Chia-
ri ha vissuto il tradi-
zionale pellegrinag-
gio mariano in cui 
abbiamo presenta-
to al Signore, per 
intercessione della 
Madonna, le pre-
ghiere per tutta la 
nostra comunità.
È sempre un mo-
mento bello e gradi-
to, di familiarità e di 
preghiera.
Il pellegrinaggio di 
martedì 19 maggio 
ci ha portato pres-
so il Santuario della 
B. V. delle Grazie e 
Madre della Mise-
ricordia a Grazie di 
Curtatone in pro-
vincia di Mantova.
Qui, accolti dal ret-
tore, che ci ha illu-
strato molto bene il 
santuario, abbiamo 
celebrato l’Eucari-
stia, pregato il S. Rosario e reso omaggio alla tomba 
del nostro concittadino Sua Ecc.za Mons. Domenico 
Menna, qui sepolto dal 2004. Sulla via del ritorno ab-
biamo sostato in preghiera nel Santuario di S. Luigi 

Con rimpianto e 
tenerezza infinita ti 
ricordiamo e pre-
ghiamo per te.

I tuoi cari

Don Giovanni Pini
5.12.1913 - 2.6.1999

Festa di San Rocco

Si terrà i prossimi 15 e 16 agosto la tradizionale Festa di 
San Rocco, patrono della Quadra di Villatico, secondo 
il seguente programma:

Sabato 15 agosto, con inizio alle 21, musica e ballo 
con il complesso I Karma.
Domenica 16 agosto, alle 8.30 Santa Messa; alle 20 
Santa Messa solenne celebrata da monsignor Rosario 
Verzeletti; a seguire musica e ballo con il cantante e in-
trattenitore Luigi Delpanno.

La ristorazione sarà a cura del Gruppo Alpini di Chia-
ri; la pesca di beneficenza - il cui ricavato andrà a favore 
dei restauri della chiesa - sarà aperta dall’8 al 18 ago-
sto, il mattino dalle 10 alle 12, il pomeriggio dal-
le 15 alle 19, e durante l’intero svolgimento della festa.

Gli organizzatori invitano la cittadinanza a partecipa-
re e ringraziano fin da ora tutti quanti collaboreranno alla 
buona riuscita della manifestazione.
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Il 12 maggio 49 mamme 
accompagnate da suor Da-
niela Mazzoleni, partivano 
da Milano a bordo del tre-
no ad alta velocità Italo per 
Roma, meta del pellegri-
naggio. Alle 15.00, divise 
in due gruppi con l’audio-
guida, eravamo in uno dei 
posti più belli al mondo, 
scrigno d’arte e di cultura 
di fama mondiale, i Musei 
vaticani. Voluti e fondati da 
papa Giulio II nel 1506 e 
aperti al pubblico nel 1771 
da Papa Clemente XIV, rac-
chiudono al loro interno un 
insieme di collezioni pre-
giatissime, da Raffaello a 
Leonardo, Michelangelo, 
Giotto, Caravaggio, Perugi-
no, nonché collezioni d’ar-
te religiosa moderna, ed al-
tre preziosità, come arazzi 
e sculture di uguale impor-
tanza. La cappella Sistina 
dedicata a Santa Maria As-
sunta in Cielo, la cui volta 
è dipinta da Michelange-
lo, voluta da papa Sisto IV 
della Rovere da cui pren-
de il nome, è uno dei tesori 
più famosi al mondo, raffi-

gurante il Giudizio Univer-
sale e la Creazione di Ada-
mo, mentre sulle pareti si 
ammirano dipinti di pittori 
importanti del ’400, Botti-
celli, Pinturicchio, Ghirlan-
daio ed altri. La cappella 
Sistina è conosciuta in tutto 
il mondo perché è il luogo 
dove si tengono il conclave 
ed altre cerimonie ufficiali 
del Papa. Al termine abbia-
mo visitato San Pietro.
Finalmente il giorno tan-
to atteso era giunto; alcune 
di noi si sono incamminate 
presto, per tenere e sceglie-
re i posti migliori, ed, incre-
dibile ma vero, presenti sul 
posto dalle ore 6.30 e non 
sentire il peso di questa 
cosa... La piazza era gremi-
ta da tanta gente, delega-
zioni provenienti da tutto 
il mondo, associazioni On-
lus, famiglie con neonati, 
e lì c’eravamo anche noi 
con tanta gioia nel cuore. 
È stato bello sentire duran-
te la presentazione dei vari 
gruppi nominare anche il 
nostro. Papa Francesco, 
sorridente, è sfilato sulla 

sua papamobile ripetendo 
il percorso più volte, dan-
do benedizioni ed abbracci 
a bambini e persone: vera-
mente commovente questo 
suo modo affettuoso, ric-
co di umiltà e carità cristia-
na. Il tema della sua udien-
za è stato sulla famiglia e il 
discorso si è soffermato su 
tre parole semplici, ma che 
oggi, sono difficili da pra-
ticare: permesso, grazie, 
scusa.
Ha spiegato che l’uso di 
queste tre parole in famiglia 
sono lo strumento neces-
sario per giungere ad una 
serena ed amorevole con-
vivenza.
Permesso: entrare nel-
la vita dell’altro con un at-
teggiamento non invasivo 
significa rispetto e amore; 
anche Gesù (Apocalisse 
3,20) chiede il permesso di 
entrare. 
Grazie: un cristiano che 
non sa ringraziare ha di-
menticato la lingua di Dio, 
non è un segno di debo-
lezza, al contrario occor-
re educare alla gratitudine 
perché la dignità della per-
sona e la giustizia sociale 
passano da essa. 
Scusa: se non siamo ca-
paci di scusarci non siamo 

neanche capaci di perdo-
nare, nella casa dove non 
ci si chiede scusa si aprono 
ferite molto profonde a vol-
te insanabili. Anche nel Pa-
dre Nostro troviamo questo 
insegnamento al perdono: 
mai coricarsi alla sera sen-
za avere fatto la pace in fa-
miglia. Anche Gesù chiede 
permesso, non s’impone 
quando ci chiede di amar-
lo e ci insegna che la gra-
titudine è “una pianta che 
cresce nella terra di anime 
nobili”, nel Padre Nostro 
ci insegna a perdonare per 
essere perdonati. 
Non dobbiamo dimenticare 
queste parole, ma al con-
trario dobbiamo insegnar-
le ai nostri figli. Il rispetto, 
la gratitudine ed il perdo-
no sono, nella famiglia, in-
gredienti fondamentali per 
una bella vita in comunio-
ne e per la costruzione di 
una società migliore. 
Con queste parole siamo 
rientrate nelle nostre fami-
glie cariche dell’entusia-
smo che questo incontro ci 
ha donato, felici per avere 
condiviso questi momenti 
“splendidamente” intensi, 
ricchi di un’emozione indi-
menticabile.

Mamme in cammino

Mamme in cammino
Pellegrinaggio e udienza con Papa Francesco
Roma 12-13 maggio
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Torno ancora sul nuovo 
Progetto educativo dell’o-
ratorio, in particolare sulla 
terza parte del documento, 
quella chiamata “l’azione 
educativa dell’oratorio”. 
Già, perché è giusto ricor-
dare che l’azione dell’o-
ratorio non deve essere 
solo aggregativa, ma an-
che educativa, ricordando 
che l’obiettivo principale 
è quello di accompagna-
re i bambini e i ragazzi alla 
scoperta della propria vita 
e all’incontro con Gesù. 
Ma andiamo con ordine. 
Fin dall’inizio del capitolo 
si sottolinea che è impor-
tante conoscere il luogo in 
cui si opera e collaborare 
con gli altri attori educati-
vi presenti (soprattutto la 
scuola, le amministrazio-
ni pubbliche, la coopera-
zione e le associazioni, il 
mondo dello sport…). In-
fatti si afferma che l’ora-
torio “studia, legge e par-
la alla propria realtà ter-
ritoriale per accogliere e 
suscitare le domande dei 
ragazzi e dei giovani che 
gli sono affidati”. Diventa 
quindi fondamentale quel 
lavorare in rete che deve 
sempre più caratterizza-
re l’azione educativa, pro-
muovendo e partecipando 
ad occasioni di confronto 
culturale in ambito forma-
tivo e collaborando nella 
progettazione e realizza-
zione di iniziative a favore 
dei più giovani. Già, i gio-
vani. 
È sempre interessante leg-
gere quelle che sono le va-
rie statistiche riguardo al 
mondo giovanile. Quelle 
che nascono da studi seri, 
che sono in grado di foto-
grafare davvero la realtà. 
Quello che emerge sono 
dei giovani che “vivono 
una molteplicità di riferi-

menti valoriali, sperimen-
tano culture e stili di vita 
differenti, accedono con 
facilità alle informazioni; 
al contempo appaiono più 
fragili nel percorso di cre-
scita e nella maturazione 
necessaria a definire una 
propria identità. 
Svantaggiati nel realizzare 
il progetto di vita sperato, 
risultano più confusi nell’a-
dozione di regole, incer-
ti verso le scelte ed i rischi 
personali, meno inclini ad 
assumere responsabilità e 
compiti di cittadinanza at-
tiva”.
La coscienza della difficol-
tà di questa sfida educati-
va è alla base della scelta 
CEI di dedicare ai giova-
ni il decennio 2010-2020. 
Tornando all’immagine del 
cortile, che compare sul-
la copertina del documen-
to e di cui abbiamo parlato 
il mese scorso, rifacendo-
ci alle parole di don Marco 
Mori, l’oratorio può vince-
re questa sfida educativa 
se non riduce il cortile ad 
un recinto sicuro e protet-
to, ma si apre all’esterno 
ed esce con coraggio, por-
tando il suo stile per met-
terlo al servizio dei bisogni 
e delle attese delle giovani 
generazioni. 
Il documento ci aiuta a ri-
cordare che l’oratorio ha 
una natura vocazionale. 
Semplicemente, deve aiu-
tarci a trovare la buona 
strada, a diventare “buoni 
cristiani e buoni cittadini”, 
per usare le parole di don 
Bosco. Nel far questo, tra 
gli strumenti utilizzati, va 
sicuramente citato il meto-
do dell’animazione. 
Attenzione, animazione 
non significa solo fare can-
ti e giochi, non è solo un 
repertorio di tecniche o un 
insieme di strumenti rela-

zionali privi di contenuto. 
Si tratta di un metodo vero 
e proprio, con una serie di 
caratteristiche ben precise, 
“basato su relazioni gratu-
ite, generose e fedeli che 
testimonino la vita nuova 
in Cristo, aiutando i giova-
ni a liberarsi dalle proprie 
paure; dai condizionamen-
ti sociali (e culturali) domi-
nanti; da una visione con-
sumistica della vita e delle 
relazioni; dalla passività e 
dall’incapacità di prende-
re in mano la propria vita e 
scegliere per essa il bene”.
Quali sono le caratteristi-
che dell’animazione?
Le riporto come vengono 
presentate nel nuovo Pro-
getto educativo:
• l’attivazione di tutte le 
dimensioni della persona 
(corporeità, intelligenza, 
sensibilità, emotività) attra-
verso l’utilizzo di linguag-
gi e strumenti diversificati 
(lettura, ballo, ascolto, tea-
tro, musica, dinamiche di 
gruppo, sport, nuove tec-
nologie...);
• la sobrietà e la semplici-
tà dei mezzi utilizzati che 

cerca un equilibrio tra la 
bontà e le bellezza dei con-
tenuti proposti e la fruibili-
tà e contemporaneità delle 
forme;
• la scelta privilegiata del 
gruppo e di altre forme di 
aggregazione (come occa-
sione di confronto, di scam-
bio di esperienze, di lettura 
critica delle proprie idee);
• la necessità di un conti-
nuo rimando tra esperien-
za vissuta; rilettura-inter-
pretazione dell’esperienza 
con l’aiuto di una guida, 
un sacerdote, un animato-
re; il confronto con sé stes-
si, che porta alla trasforma-
zione di sé (conversione).
Molto più di quello che 
solitamente intendiamo 
quando parliamo di ani-
mazione. Forse anche più 
di quello che a volte faccia-
mo davvero come anima-
zione. 
Ecco che il periodo estivo, 
con il Grest e le altre atti-
vità, diventa il periodo mi-
gliore per mettere alla pro-
va la nostra capacità di 
fare animazione.

Paolo Festa

è tempo di animare

Dopo la scuola, dopo i grest, dopo i compiti… 
andiamo a farci un bagno?

quando: 29 – 31 luglio 2015
per chi: ragazzi delle medie e adolescenti

costo: 120,00 euro 
(bus + alloggio + vitto escluso un pasto al sacco)

posti: 40 + gli educatori

Un tuffo a Cesenatico

Fai in fretta! 

Iscrizioni in segreteria
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Programma giornaliero
I Grest quest’anno presen-
tano delle novità assolu-
te rispetto agli ultimi anni. 
Le più evidenti sono l’o-
rario, le attività sportive, i 
laboratori culturali, la sud-
divisione mattutina per an-
nate (quella pomeridiana 
rimane a gruppi per archi 
di età). Ad eccezione del 
venerdì, giornata dedica-
ta alla gita e alle varie usci-
te, dal lunedì al giovedì la 
giornata si svolge secondo 
questo schema:
9.00 accoglienza
educazione cristiana
9.30 educazione fisica
11.00 educazione culturale
12.00 ed. alimentare
13.30 educazione civica
16.30/17.00 conclusione.

Educazione Cristiana
La giornata inizia con l’ac-
coglienza e la preghiera. 
Il tema diocesano “Tutti a 
tavola” si presta alle tema-
tiche cristiane quali l’acco-
glienza, il ringraziamento, 
la condivisione.

Educazione Fisica
Con l’aiuto della società 
sportiva Prostaff, i ragazzi 
affronteranno ogni giorno 
delle attività sportive, ludi-
che o motorie con l’obbiet-
tivo di favorire il diverti-
mento, la socializzazione, la 
salute psico-fisica. L’attività 
dura circa un’ora.

Educazione Culturale
I laboratori rivestono cer-
tamente la sfida più inte-
ressante. Grazie al coordi-
namento di Youmore (Era-
smus, Eurodesk, Bottega 
d’Arte, Musical Lab) i ra-
gazzi potranno imparare 
divertendosi inglese, pit-
tura, disegno, recitazione, 
canto, ballo… 
Tutto grazie a figure com-
petenti in ciascuna materia. 
I laboratori sono a rota-
zione e durano circa un’o-
ra. Significativo il labora-
torio sulla pace, ricorren-
do quest’anno anniversari 
importanti per l’Armenia, 
la Germania, la Russia, la 
Romania e vista la presen-
za delle Volontarie Euro-
pee provenienti proprio da 
questi Stati.

Educazione Alimentare
La possibilità del pranzo al 
sacco offre alle famiglie e 
ai bambini un tempo dove 
sperimentare la gratitudine 
per il cibo, la gratuità del 
dono e dello scambio, l’im-
portanza di evitare lo spre-
co, l’attenzione alla gestio-
ne del rifiuto. 
Chiari Servizi si è resa di-
sponibile a fornire all’Ora-
torio CG2000 quanto ne-
cessario per una corretta e 
ordinata raccolta differen-
ziata, che va anche oltre 
l’attività del Grest. Inoltre, 
ci saranno momenti dedi-
cati da parte di Chiari Ser-

Il solito Grest?

vizi alla formazione in tema 
di ambiente e inquinamento.

Educazione Civica
Divisi stavolta ad archi di 
età, i ragazzi vivranno la 
Città di Chiari recando-
si nei posti designati per 
svolgere il giocone pome-
ridiano.

Conclusione
La giornata termina con 
il momento della scenetta 
con l’obiettivo di fare sin-
tesi dei contenuti trasmessi 
durante le attività, il can-
to dell’inno, la classifica dei 
tornei, la distribuzione di 
eventuali avvisi, il saluto.

ASSISTENTI 3-5  ELEMENTARE

ASSISTENTI 1-2  ELEMENTARE

ASSISTENTI MEDIE
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L’ACR nasce, a livello na-
zionale, il 1° novembre 
1969, quando l’Azione cat-
tolica fa la scelta di unifi-
care le sezioni dei piccoli 
per un rilancio dell’attività 
educativa centrata sui ra-
gazzi.
In pochissimo tempo l’A-
CR conosce una notevole 
espansione in tutte le par-
rocchie; a Chiari si decise 
di proporre la nuova espe-
rienza di gruppo ai ragaz-
zi e alle famiglie nell’anno 
catechistico 1976-77, fa-
cendo riferimento, per at-
tingere idee, ai gruppi na-
zionali e all’organizzazione 
diocesana.
Don Fausto Gnutti, allora 
curato dell’oratorio, creò 
con entusiasmo un grup-
po di giovani che potes-
sero, a loro volta, seguire 
i gruppi di ragazzi dai 6 ai 
14 anni. La risposta fu im-
mediata: subito iniziaro-
no i momenti di formazio-
ne per il gruppo educatori 
- ogni settimana in orato-
rio - e una volta al mese a 
Brescia in treno per gli in-
contri diocesani. Si ascol-
tava, si discuteva su temi 
inerenti la crescita perso-
nale e comunitaria, l’ascol-
to della parola del Vangelo 
e le varie modalità per te-
stimoniare Cristo nella no-
stra vita. Era una propo-
sta molto impegnativa, ma 
l’entusiasmo del gruppo ci 
dava la spinta per andare 
avanti, superando i limiti e 
le fragilità di ognuno.
Di seguito venne fatta la 
proposta ai ragazzi e alle 
famiglie. La risposta fu 
davvero grande: nell’an-
no 1977-78 avevamo 24 
gruppi per un totale, tra 
bambini e ragazzi, di 308 
partecipanti, secondo i 
verbali AC. Un esercito 

che partecipava a questa 
nuova esperienza di grup-
po al di fuori del catechi-
smo tradizionale, che pure 
era frequentato dagli stes-
si bambini per accedere ai 
Sacramenti. Solo nel 1995 
il percorso ACR sarà rico-
nosciuto valido come pre-
parazione alla Prima Co-
munione e alla Cresima.
Il messaggio fondamentale 

dell’ACR era, ed è, quello 
di promuovere, tramite l’e-
sperienza di gruppo, la for-
mazione dei ragazzi come 
veri protagonisti della pro-
pria vita: saper accogliere 
e far crescere il messaggio 
cristiano dentro di sé, per 
essere portatori evangeli-
ci nella società e nell’am-
biente in cui viviamo.
Eravamo in tanti, cammi-
navamo sotto l’occhio vi-
gile di don Fausto Gnut-
ti all’oratorio parrocchiale 
e di don Gabriele Chiari a 
San Bernardino, assisten-
ti sempre presenti, attenti 

e molto esigenti. Ogni set-
timana con loro c’era l’in-
contro di formazione e di 
preparazione dell’attività 
dei gruppi; poi, una volta 
al mese, l’incontro a Bre-
scia con tutti gli educatori 
della diocesi.
Giravano idee ed entusia-
smo. A Chiari partì la pri-
ma Festa del Ciao il 16 
aprile 1978; ne seguiran-
no altre, poi il meeting di 
fine anno a Brescia con la 
presenza di tutti i gruppi 
parrocchiali per una gran-
de festa. Giochi, canti, ce-
lebrazioni religiose e te-

stimonianze di esperienze 
di fede. bambini e ragazzi 
partecipavano con entu-
siasmo sostenuti dalle loro 
famiglie. Non mancavano 
le esperienze residenziali: 
campi scuola estivi e mini-
campo invernale. 
Per promuovere il mese 
della pace venne ideato il 
primo adesivo dell’ACR su 
questo tema, iniziativa che 
si è ripetuta tutti gli anni 
fino ad oggi.
L’ACR divenne una scuo-
la di vita per molti ragazzi 
che, col passare degli anni, 
scelsero di essere assisten-
ti ed educatori a loro volta, 
mantenendo viva quest’e-
sperienza. Sosteniamo gli 
educatori e i ragazzi che 
tuttora seguono questo 
cammino.
Ora, dopo tanti anni, pen-
sando a questa esperienza, 
posso affermare di aver ri-
cevuto molto, grazie a tutte 
le persone che ho incon-
trato in questa meraviglio-
sa avventura. Dagli assi-
stenti parrocchiali e dioce-
sani che ci aiutavano nella 
programmazione delle at-
tività educative, ma anche 
dai bambini, dai ragazzi e 
dai genitori.

Renata 

Quarant’anni di ACR
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Fine del mese di maggio: 
tempo di chiusure, di bi-
lanci e verifiche. Tempo di 
saluti al prossimo anno, in 
attesa delle imminenti fe-
rie estive, quando lo spi-
rito e il corpo si prepara-
no per un nuovo percorso, 
pieni di energia e voglia 
di fare. Ma per noi dell’A-
zione Cattolica il mese di 
maggio è stato anche il 
mese degli incontri, con 
la possibilità, attraverso il 
Meeting Unitario Dio-
cesano e la Zonale Acr, 
di conoscere e rivede-
re altri ragazzi, giovani e 
adulti come noi impegna-
ti nell’associazione, pro-
venienti da tutte le par-
rocchie della zona e della 
diocesi.
Prima tappa è stato il 
Meeting a Bagnolo Mella il 
26 aprile 2015. Tutti invi-
tati: dal bambino più pic-
colo del gruppo di secon-
da elementare al veterano 
di Ac. Due pullman in par-
tenza da Chiari: eravamo 
circa 90 persone. Il mee-
ting, dal titolo ExponiA-
moCi, è stata l’occasione 
in cui esporre tutto quel-
lo che di buono e di bello 
è stato vissuto, sperimen-
tato e realizzato durante 
quest’anno, ma anche per 
vivere in maniera peculia-
re la dimensione unitaria 
e intergenerazionale tipica 
della vita associativa. 
L’obiettivo non è solo “fare 
un’esposizione”, una mo-
stra, ma “esporsi” su alcu-
ni temi che hanno caratte-
rizzato il cammino dell’an-
no, attraverso l’incontro 
con gli altri, la condivisio-
ne, lo stare insieme, il di-
vertirsi, che caratterizzano 
ogni festa. I temi trattati 
sono stati la fiducia, l’a-
scolto, le relazioni, l’acco-

glienza, il portare allegria, 
la giustizia, la fraternità, la 
legalità, la responsabilità 
e la pace. Caratteristica di 
questo Meeting il ruolo at-
tivo di tutte le associazioni 
parrocchiali (e di ogni loro 
membro) per la prepara-
zione delle attività: duran-
te la mattina infatti, dopo 
la Santa Messa presieduta 
dal Vescovo Luciano, ogni 
gruppo parrocchiale ha 
avuto tempo per organiz-
zare il suo Stand, che nel 
pomeriggio sarebbe stato 
visitato dalle altre parroc-
chie.
A noi erano stati assegna-
ti gli stand per i gruppi 
di Acr dei 12/14, ineren-
ti il Portare Allegria e la 
Giustizia. Attraverso gio-
chi impegnativi e attività 
di riflessione (facendo in 
modo di non cadere nel 
banale, pericolo più gran-
de e dal quale stare alla 
larga quando si lavora con 
questa fascia d’età), ab-
biamo cercato di far rece-
pire ai ragazzi quanto sia 
importante che nella loro 
vita siano loro i primi por-
tatori di allegria e giustizia 
e quanto sia fondamenta-
le che tutto ciò maturi pri-
ma dentro di loro e che se 
ne facciano poi promotori 
verso gli altri.
Ma qualcuno era già im-
pegnato da tempo a dar-
si da fare per il Meeting: 
parlo del gruppo di ACG 
di prima superiore, che ha 
accettato con entusiasmo 
di preparare il fondale 
che a Bagnolo ha fatto da 
sfondo a tutte le attività: 
che fatica ma... rimarrete 
nella storia, ragazzi!
Seconda tappa, la Fe-
sta Zonale dell’ACR, che 
si è svolta quest’anno a 
Castrezzato il 17 maggio 

2015. Tema della giorna-
ta: Insieme funzionia-
mo. A tutti noi sarà sicu-
ramente capitato di dire, 
“lascia stare che me ne 
occupo io”, oppure “fac-
cio da solo che è meglio”. 
Forse proprio per questo, 
in un tempo in cui l’indivi-
dualismo, il materialismo, 
la sete di potere e la xe-
nofobia sembrano esse-
re ciò che più conta nella 
vita, noi vogliamo rispon-
dere che se non stiamo 
uniti insieme non possia-
mo funzionare e non pos-
siamo far nulla. Ce lo dice 
più volte Gesù nel Vange-
lo: “Rimanete in me ed io 
in voi, perché senza di me 
non potete fare nulla”. Lui 
è la vite e noi siamo i tral-
ci, se i tralci stanno uni-
ti e decidono di stare sulla 
stessa vite, questi daran-
no molto frutto. Ma pen-
sate se un tralcio non vo-
lesse far parte di questa 
vite. Cosa succederebbe? 
Quest’ultimo secchereb-
be e sarebbe gettato nel 
fuoco.
Partiti alla volta di Castrez-
zato muniti di bicicletta 
e tanta voglia di divertir-
si, alle 8.30 di domeni-
ca mattina, i ragazzi han-
no avuto la possibilità di 
cimentarsi in esperimen-
ti scientifici, costruzione 
di circuiti ed elaborazioni 
di teorie bizzarre per capi-
re che, solo con l’aiuto del 

gruppo si può fare di più.
Tra balli, canti, e persino 
una caccia al tesoro inte-
rattiva, la giornata è pas-
sata in fretta. Dopo aver 
conosciuto nuovi amici e 
incontrato vecchie cono-
scenze abbiamo concluso 
ringraziando chi da lassù 
veglia sempre su di noi: 
eravamo più di 400 a se-
guire la Messa nel tendo-
ne allestito nell’oratorio di 
Castrezzato.
Tempo di bilanci? Il no-
stro sono i volti dei bam-
bini e dei ragazzi al ritor-
no da queste esperienze: 
stanchezza tanta, è vero, 
ma altrettanto entusiasmo 
e allegria. Cosa volere di 
più? Sono loro il nostro 
valore aggiunto e la nostra 
speranza per il futuro. 
Al prossimo anno!!

Gli educatori ACR

Insieme funzioniamo
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Credevo di non aver ca-
pito bene, o forse spera-
vo di non aver capito bene 
quando don Alberto mi 
chiese di scrivere un arti-
colo per l’Angelo riguardo 
alla raccolta per il Nepal, in 
quanto mi ritengo uno dei 
tanti, sono un peccatore 
conclamato e come Cristia-
no... direi che devo ancora 
lavorarci molto.
Mi risulta veramente diffi-
cile scrivere un articolo per 
un giornale parrocchiale; 
primo perché non l’ho mai 
fatto, secondo perché cre-
do di non aver le capacità; 
ma credo anche che l’aper-
tura della Chiesa nei con-
fronti di tutti, soprattutto in 
questo particolare periodo, 
mi imponga moralmente di 
farlo o almeno provarci.
Non ricordo bene come 
andammo sull’argomen-
to, ma quando, durante un 
pranzo di famiglia, mia fi-
glia Giada chiese a mio 
fratello Filippo come faces-
si a fare certe cose, ricevet-
te la segue risposta: “Tuo 
papà è uno che se dovesse 
andare ad aiutare qualcu-
no dall’altra parte dell’oce-
ano inchioderebbe quattro 
assi e partirebbe”.
Niente di più vero...
Beh, questa è la descrizio-
ne di quello che alla fine è 
successo riguardo all’inizia-
tiva per il Nepal, così come 
per tutti gli altri interventi 
che abbiamo effettuato in 
questi anni in aiuto alle po-
polazioni colpite da even-
ti catastrofali. Premettendo 
che una raccolta di gene-
ri la facemmo già col ter-
remoto in Emilia, (ma in 
quel caso partimmo e con-
segnammo direttamente 
facendo una sorta di porta 
a porta), col Nepal un’ini-
ziativa partita in piccolo si 
è trasformata in un’impresa 

titanica. Inizialmente l’idea 
era quella di raccogliere 
nelle zone di Chiari e pae-
si limitrofi, per poi portare 
tutto ad un centro di rac-
colta a Brescia col quale mi 
ero accordato, e da lì sa-
rebbero partiti gli aiuti via 
aereo.
Nelle ore successive ven-
go contattato dalle mol-
te Associazioni che abbia-
mo conosciuto durante i 
vari interventi e si offrono 
di supportarci nella raccol-
ta. Ritelefono a Brescia per 
capire la disponibilità e mi 
rispondono che non ci sa-
rebbero stati problemi. La 
raccolta è cominciata, in 
poche ore raccogliamo tal-
mente tanta roba che devo 
trovare un capannone, in 
quanto la sala prestataci 
dall’oratorio, se pur gran-
de, è già piena, stracolma, 
così come la parte esterna. 
Vengo nel frattempo a sa-
pere che Giuseppe Begni 
è in partenza per il Nepal 
e lo contatto immediata-
mente.
È arrivato la sera dopo 
il lavoro, erano le 22.30, 
stanchissimo ma ansioso e 
determinato a partire. Ci 
accordiamo, consegniamo 
alcuni sacchi a pelo e i me-
dicinali raccolti (quelli che 
sarebbe riuscito a traspor-
tare come bagaglio aereo).
La mattina di sabato mi ar-
riva una telefonata dal re-
sponsabile centro raccolta 
di Brescia: il centro raccol-
ta è strapieno e non ab-
biamo più posto, ritiriamo 
aiuti dai privati ancora per 
poco, ma non dalle asso-
ciazioni.
Panico... e adesso che fac-
cio???
I punti raccolta delle varie 
associazioni nel frattempo 
da 2 diventano 20, tutto il 
Levante e Ponente ligure 

stanno raccogliendo, Lodi, 
Pavia e gente che avrebbe 
dovuto consegnare a Bre-
scia dirotta tutto su Chia-
ri. Devo pensare e riflette-
re alla velocità della luce... 
non è semplice, arrivano 
messaggi, chiamate, la ge-
stione sta diventando inso-
stenibile.
All’oratorio gli aiuti arri-
vano in massa; siamo in 6 
poi, vista la situazione, al-
cuni ci chiedono se serve 
una mano ad inscatolare 
tutto... figurarsi se gli dico 
di no. Ci ritroviamo in circa 
15 persone e alla fine, tra 
sabato e domenica, i carto-
ni erano finiti... tutto chiu-
so, giriamo i vari super-
mercati per recuperare gli 
scatoloni e intanto le noti-
zie dal Nepal sono sconfor-
tanti in quanto la burocra-
zia ed il governo nepalese 
non facilitano lo sdogana-
mento.
Credo di aver avuto un 
crollo psicologico, oltre che 
fisico, tra sabato e domeni-
ca... penso ai morti, pen-
so a Beppe, penso a tutti i 
problemi che si sono accu-
mulati nell’arco di 48 ore, 
ma penso anche alle quat-
tro assi con le quali ho co-
struito la zattera e sono in 
mezzo all’oceano e indie-
tro non posso e non voglio 
tornare.
Sono riuscito a contattare 
Sabrina, una ragazza che 
con Skype sente Beppe 
quasi tutti i giorni, si rive-
lerà un aiuto fondamenta-
le; infatti mi gira il nume-
ro di telefono di Fausto de 
Stefani, l’alpinista che in 
Nepal ci va da trenta anni 
ed ha costruito 6 scuole 
e lo chiamo immediata-
mente il lunedì. Spiego tut-
ta la situazione e mi dice 
di aspettare ad inviare gli 
aiuti in quanto c’è il gros-
so rischio che allo sdoga-
namento a Calcutta (luogo 
previsto per l’attracco delle 

navi) la roba sparisca così 
come durante il trasporto 
da Calcutta al Nepal. Scri-
vo a Beppe, mi dice che la 
logistica è per lui impossi-
bile da gestire, quindi de-
cidiamo di adottare un’al-
tra strategia, anche perché 
abbiamo accumulato qual-
cosa come 130 metri cubi 
di aiuti che, in spazio oc-
cupato, sono più di 2 con-
tainer.
Manderemo gli aiuti in un 
capannone a Montichia-
ri, dove partiranno un po’ 
alla volta in base alle pri-
orità. Inviare tutto subito 
servirebbe solo ad intral-
ciare gli aiuti e a creare ul-
teriore caos; la spedizione 
avverrà presumibilmente 
per via aerea in modo tale 
da far arrivare gli aiuti in 
Nepal, limitando le zone di 
sdoganamento. Valutere-
mo il da farsi in base a ne-
cessità e costi di spedizione 
(comunque sempre alti).
Scusate se mi sono dilun-
gato, vorrei concludere col 
ringraziare tutti, da Mon-
signor Rosario Verzeletti a 
don Alberto a don Fabio, 
alle Suore, a Beppe Begni, 
a Fausto de Stefani alle va-
rie associazioni che hanno 
contribuito, dai Non Morti 
di Fontanabuona alle Bri-
gate di Solidarietà Attiva; 
un grazie a tutta la giun-
ta Comunale, alla mag-
gioranza e all’opposizione 
clarense, ai quali chiedo 
di continuare a dialoga-
re nell’interesse della cit-
tà, un grazie a mia moglie 
e ai miei figli, che mi sup-
portano e mi sopportano 
(soprattutto) e un grazie e 
un abbraccio grande come 
l’universo ai ragazzacci dei 
Ribelli di Chiari che non si 
sono risparmiati come al 
solito e un grazie anche a 
voi che avete avuto la pa-
zienza di leggere un artico-
lo scritto da un peccatore...

Nicola Boraschi 

Nepal
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Ciao a tutti! 
Sono Federica e mi piace-
rebbe condividere con voi 
la mia bella esperienza di 
cultural exchange in Tur-
chia! Cultural exchange 
vuol dire scambio cultura-
le; infatti ho potuto conos-
cere ragazzi e ragazze di 
diverse nazionalità, tra cui 
Turchia, Romania, Grecia, 
Slovacchia, oltre al gruppo 
di 6-7 ragazzi e ragazze ita-
liani conosciuti direttamen-
te sul posto. Nello specifi-
co il progetto a cui ho par-
tecipato si è svolto in quel 
di Izmir, che è la terza città 
della Turchia per ordine di 
grandezza! 
Per giungere alla meta, ho 
dovuto eseguire uno sca-
lo ad Istanbul, dove ho 
immediatamente conosciu-
to un altro ragazzo italiano 
che avrebbe partecipato al 
progetto con me e con il 
quale si è velocemente ins-
taurato un bel rapporto di 
amicizia. Passata un’oretta, 
senza troppi problemi sia-
mo giunti all’aeroporto di 
Izmir, dove un paio di ra-
gazze organizzatrici del pro-
getto sono venute ad acco-

glierci, e dopo le varie pre-
sentazioni e saluti ci siamo 
finalmente diretti all’hotel, 
dove poi abbiamo alloggia-
to per i 10 giorni seguenti 
(siamo stati molto fortuna-
ti, pulizia ottima, tutti mol-
to cordiali e disponibili e 
grazie alla convivenza alla 
fine del progetto siamo qu-
asi diventati amici anche 
con il personale). 
Comunque siamo giunti 
alla meta in serata e a quel 
punto abbiamo potuto co-
noscere anche il restante 
gruppo, ma la vera conos-
cenza è avvenuta la mat-
tina seguente, che è stata 
piena di giochi per favori-
re la conoscenza e rompere 
un po’ il ghiaccio, cosa che 
è accaduta molto veloce-
mente vista la gran vo-
glia di tutti di mettersi in 
gioco e soprattutto grazie 
alla presenza dei soliti due 
o tre personaggi a cui pia-
ce mettersi in mostra e di-
vertire! 
I dieci giorni sono passati 
rapidamente tra giochi, la-
vori di gruppo, filmati visti 
e prodotti e dibattiti, il tut-
to finalizzato all’approfon-

dimento del tema Unione 
Europea e teso a trovare 
soluzioni per il problema 
della disoccupazione giova-
nile in Europa. Non sono 
mancate le visite alla città, 
i momenti di svago tra i fa-
mosi Bazaar o sul soleggia-
to lungomare e soprattutto 
la gita all’antica cittadina 
di Efeso, per visitarne i ma-
gnifici resti. 
Le serate sono state oltre 
che molto divertenti anche 
utili per conoscere le al-
tre nazionalità, perché ogni 
sera, rispettivamente, un 
gruppo alla volta ha pre-
sentato il proprio paese, le 
proprie tradizioni, i cibi, la 
bandiera, le musiche e le 
danze tipiche, aprendoci a 
mondi nuovi e trasmetten-
doci tanta voglia di parti-
re per nuovi viaggi. Inutile 
dire che la serata italiana e 
soprattutto il cibo italiano 
(tra cui il vino, la polenta 

e il Grana Padano portati 
dalla sottoscritta) è stata un 
vero successo. Passati i di-
eci giorni abbiamo dovuto 
salutarci a malincuore, tor-
nando tutti alla nostra rou-
tine quotidiana, ma consa-
pevoli di aver aumentato il 
nostro bagaglio culturale e 
soprattutto affettivo-relazio-
nale, con la speranza di ri-
vedere tutti al più presto! 
Questo breve racconto 
spero sia utile per sprona-
re i più giovani a fare qu-
este esperienze che, oltre a 
migliorare l’inglese, regala-
no tante emozioni e amici-
zie. Concludo ringraziando 
l’associazione studentesca 
Turca, Kyk Deu che ha or-
ganizzato il progetto, You-
more Morcelli Giovani per 
l’opportunità e soprattut-
to Justina per il suo aiuto e 
incoraggiamento! E saluto 
con un arrivederci!

Federica Turotti

Dieci giorni a Izmir
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Si sono da poco conclu-
se le iniziative promos-
se dall’Agenzia Eurodesk 
di Chiari Youmore Mor-
celli Giovani in occasione 
della Youtweek 2015, la 
Settimana Europea della 
Gioventù, nell’ambito del 
vasto programma di atti-
vità di livello nazionale or-
ganizzate a Roma giove-
dì 7 e martedì 8 maggio 
dall’ANG-Agenzia Nazio-
nale Giovani con il patro-
cinio del Ministero del La-
voro e Politiche Sociali e 
della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, sul tema 
“Youth Empowerment–
Responsabilizzazione dei 
giovani”. 
In preparazione alla ker-
messe romana, le project 
manager di Youmore Mor-
celli Giovani, per sensi-
bilizzare le giovani gene-
razioni del territorio bre-
sciano sulle tematiche di 
interesse europeo, hanno 
organizzato un fitto calen-
dario di incontri con l’o-
biettivo di illustrare in par-
ticolare le iniziative degli 
scambi internazionali per 
giovani dai 18 ai 25 anni 
ed i progetti in cantiere per 
il 2015.
30 aprile, Chiari. 
Le project manager di 
Youmore Morcelli Giova-
ni Sona Arevshatyan, Ju-
stina Krauledaité e Uliana 
Bychkova hanno incontra-
to giovedì 30 aprile gli stu-
denti del Centro Formati-
vo Provinciale Zanardelli 
di Chiari e gli allievi delle 
Scuole Secondarie di se-
condo grado dell’Istituto 
Salesiano San Bernardino 
- Liceo Scientifico e Liceo 
delle Scienze Umane - per 
avviare una collaborazione 
informativa e sviluppare 
nuovi contatti con i giova-

ni delle superiori in modo 
da sollecitare un coinvolgi-
mento delle giovani gene-
razioni di tutto il territorio 
dell’Ovest Bresciano alla 
programmazione dell’A-
genzia Eurodesk di Chiari 
ed invitare all’evento del 
2 maggio in Piazza Martiri 
della Libertà.
2 maggio, Chiari. 
Dalle 17 alle 20 sabato 2 
maggio Piazza Martiri della 
Libertà ha catalizzato l’at-
tenzione dei giovani per 
l’evento di orientamento 
promosso in collaborazio-
ne con l’InformaGiova-
ni di Chiari e l’Assessora-
to alle Politiche Giovanili. 
Sono state approfondite 
le tematiche della mobilità 
europea con la presenta-
zione di servizi e proposte 
per giovani su occasioni di 
lavoro, tirocinio, volonta-
riato, scambio e formazio-
ne all’estero.
Inoltre sono stati offerti 
consigli e spunti per redi-
gere un perfetto curricu-
lum vitae in inglese (Euro-
Pass) e sono state illustrate 
le esperienze già vissute da 
alcuni giovani che hanno 
di recente aderito ai pro-
grammi UE come SVE-
Servizio Volontario Euro-
peo, Erasmus Plus e Youth 
in Action. 
Nel corso dell’HappyHour, 
animato dal dj Fabo e da-
gli squisiti cocktail anal-
colici preparati per l’oc-
casione da Marco Vigani, 
bartender di recente ac-
creditato dal corso di for-
mazione organizzato da 
Youmore Morcelli Giova-
ni, i partecipanti hanno ri-
solto un simpatico cruci-
verba sull’Europa: al ter-
mine sono stati premiati 
cinque vincitori e due gio-
vani hanno anche ottenu-

to in premio la possibilità 
di partecipare alle inizia-
tive di scambio giovanile 
già programmate nei mesi 
estivi dall’Agenzia Eurode-
sk di Chiari. I contatti con 
i giovani hanno permesso 
di approfondire argomen-
tazioni sull’orientamento e 
di confrontare nuove pro-
poste sul tema “Ragazzi in 
gioco” come fucina di idee 
da portare all’incontro na-
zionale di Roma del 7-8 
maggio.
7 maggio, Desenzano 
del Garda. 
Giovedì 7 maggio a De-
senzano del Garda Ulia-
na Bychkova e le volonta-
rie SVE del CG2000 Ade-
la Sandu dalla Romania 
e Nelly Asatrayan dall’Ar-
menia hanno partecipato 
ad un incontro formativo e 
di orientamento giovanile 
con gli studenti dell’Istituto 
Tecnico Commerciale “Ba-
zoli - Polo” e hanno aderi-
to all’evento “Venti Giova-

ni” organizzato dalla locale 
Antenna Territoriale Euro-
desk in collaborazione con 
il servizio InformaGiova-
ni e la Consulta Giovani. 
Le testimonianze delle vo-
lontarie SVE al CG2000 
di Chiari e le informazio-
ni sull’attività dell’Agenzia 
Eurodesk Youmore Mor-
celli Giovani hanno per-
messo di far conoscere le 
iniziative della Settimana 
Europea della Gioventù 
e di interagire con nuo-
vi giovani interessati alle 
esperienze europee diret-
tamente sul sito www.you-
more.org e sul social net-
work facebook alla pagina 
dedicata https://www.face-
book.com/youmore.mor-
celligiovani.
9 maggio, Sarezzo. 
Sabato 9 maggio Sona 
Arevshatyan con le vo-
lontarie SVE presso il 
CG2000 di Chiari So-
phie Albert dalla Germa-
nia, Adela Sandu e Nelly 

Youthweek 2015

sarezzo
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Asatrayan sono state ospi-
ti dell’Agenzia Locale Eu-
rodesk di Sarezzo. In pre-
senza del Sindaco di Sa-
rezzo Diego Toscani e dei 
responsabili dell’Informa-
Giovani si è svolto, in con-
comitanza con la Festa 
dell’Europa del 9 maggio, 
un incontro di informazio-
ne ed orientamento giova-
nile per estendere la cono-
scenza dei progetti di You-
more Morcelli Giovani e 
del programma della Setti-
mana Europea della Gio-
ventù. È stato particolar-
mente apprezzato il criterio 
di contatto interpersonale 
“Icebreaker game” - “Gio-
co rompighiaccio” ideato 
per favorire la conoscen-
za e mettere a proprio agio 
i giovani partecipanti in 
modo da sviluppare nuove 
amicizie e possibilità di fu-
turi contatti e scambi rela-
zionali con Youmore Mor-
celli Giovani.
7-8 maggio, Roma. 
Sona ha guidato la dele-
gazione di Chiari che, con 
la responsabile dell’Infor-
maGiovani di Chiari Ila-
ria Dolcini e con l’assesso-
re alla Cultura e Sport del 
Comune di Chiari Laura 
Capitanio, è intervenuta a 

Roma giovedì 7 e vener-
dì 8 maggio per la manife-
stazione nazionale indetta 
nella capitale. 
Tra gli illustri relatori che 
hanno partecipato alla 
kermesse romana è inter-
venuta in collegamento vi-
deo anche Federica Mo-
gherini, Alto Rappresen-
tante dell’Unione Europea 
per gli affari esteri e la po-
litica di sicurezza. 
Nel corso del dibatti-
to, seguito dalla web TV 
dell’ANG in collaborazio-
ne con MTV, si sono alter-
nati gli interventi di Ca-
logero Mauceri capo Di-
partimento Gioventù e 
Servizio Civile Nazionale, 
di Giacomo D’Arrigo Di-

rettore ANG, di Silvia Co-
sta Presidente Commissio-
ne Cultura del Parlamen-
to Europeo, dell’assesso-
re alla Scuola e Politiche 
Giovanili di Roma Capita-
le Paolo Masini, del Presi-
dente della Commissione 
Speciale Politiche Comu-
nitarie di Roma Capita-
le Mino Dinoi e del Sot-
tosegretario del Ministero 
Lavoro e Politiche Socia-
li con delega alla Gioven-
tù Luigi Bobba. All’even-
to conclusivo di Roma per 
la Settimana Europea, in 
presenza di oltre duecen-
to giovani provenienti da 
tutta Italia, sono interve-
nuti come testimonial an-
che i campioni dello sport 

Massimiliano Rosolino e 
Valerio Aspromonte. Tut-
ti i partecipanti accreditati 
alla convention di Roma 
- tra questi l’Agenzia Lo-
cale Eurodesk di Chiari 
Youmore Morcelli Giovani 
- sono stati suddivisi nei 
laboratori “IdeasLab” per 
promuovere nuove pro-
poste in favore dei giova-
ni del territorio. 
Sona si è trovata in un 
gruppo formato da una 
decina di persone rappre-
sentanti di Agenzie Eu-
rodesk della Sardegna e 
dell’Abruzzo. 
La proposta del gruppo 
è stata selezionata con 
grande favore ed accolta 
con esito positivo dall’A-
genzia Nazionale Giova-
ni! Eccola: ogni giovane 
italiano è sollecitato a re-
alizzare un breve video di 
presentazione della pro-
pria città o della propria 
realtà di appartenenza per 
chiedere e al tempo stes-
so offrire ospitalità ad un 
altro giovane e sollecitare 
così le possibilità di scam-
bio sul territorio nazionale. 
La proposta è stata ritenu-
ta non solo nuova ma an-
che coinvolgente sul piano 
personale per gli interessa-
ti ed i destinatari con una 
elevata componente di re-
ciprocità. 
A conclusione dell’even-
to il Direttore Generale 
ANG Giacomo D’Arrigo 
ha personalmente ringra-
ziato tutti i partecipanti ed 
ha auspicato che, grazie 
al contributo di inventiva 
e di creatività di ciascu-
no, possano nascere siner-
gie in dialogo tra il terri-
torio e le istituzioni attra-
verso collaborazioni frut-
tuose per invitare i giovani 
alla partecipazione attiva e 
allo sviluppo del senso ci-
vico aperto in prospettiva 
sull’Europa.

La Segreteria

Desenzano del Garda

chiari
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“Lasciare un’impronta signi-
fica innanzitutto esserci, esi-
stere. I fantasmi e gli inconsi-
stenti non lasciano impronte 
di nessun genere.
Lasciare un’impronta signifi-
ca avere un peso, uno spes-
sore, una sostanza.
Lasciare un’impronta signifi-
ca avere un’identità, una ri-
conoscibilità, un senso di ap-
partenenza, delle radici pro-
fonde.
Lasciare un’impronta signifi-
ca lasciare una traccia, indi-
care un cammino, testimo-
niare un percorso, assumersi 
la responsabilità di guidare.
Lasciare un’impronta è un 
grande impegno, è una 
scommessa dal fascino pro-
fondo, è un servizio che ha 
il sapore della politica au-
tentica. Che sia un’impronta 
chiara, autorevole, credibile, 
condivisa”.
(Mino Facchetti, già sindaco di 
Chiari, 20 settembre 2002)

L’associazione “L’Impronta” 
è nata nell’autunno dell’an-
no 2000 per volontà di alcu-
ni cittadini che hanno deciso, 
dopo aver sostenuto insieme 
un progetto elettorale, di con-
tinuare una esperienza di col-
laborazione e di arricchimen-
to che potesse coinvolgere in 
vario modo, e a diverso titolo, 
prima di tutto la cittadinanza 
clarense e quindi anche il ter-
ritorio circostante.
Tra gli elementi fondanti di 
questa associazione, va cer-
tamente citato il desiderio di 
sensibilizzare e coinvolgere, 
attraverso un linguaggio nuo-
vo, moderno e chiaro, un nu-
mero sempre più vasto di per-
sone sulle diverse problema-
tiche politiche e sociali, anche 
al di là del ristretto ambito ter-
ritoriale.
Nel febbraio del 2001 l’asso-
ciazione, attraverso un Atto 
Pubblico, si è ufficialmente 

costituita ed ha assunto una 
sua personalità giuridica.
Da allora l’Impronta ha molti-
plicato le sue attività. Ci sono 
stati dibattiti e conferenze, 
momenti di grande impegno 
sociale, come l’adesione alla 
campagna per l’acqua pubbli-
ca, e momenti di formazione, 
come i vari corsi organizzati, 
che si trattasse di linguaggi ci-
nematografici o di lettura ad 
alta voce o di fotografia o uso 
dei fiori di Bach.
Senza dimenticare che nel 
2003 è nata la Rassegna del-
la Microeditoria, una mani-
festazione aperta al mondo 
dei piccoli editori che nel cor-
so degli anni è diventata un 
punto di riferimento nel pa-
norama editoriale italiano, nel 
corso delle 12 edizioni che si 
sono tenute fino ad oggi, mol-
ti sono stati gli ospiti che han-
no partecipato alla Rassegna, 
da Corrado Augias e Alda 
Merini a Piero e Gillo Dorfles, 
a Michela Murgia e Omar Pe-
drini, solo per citarne alcuni.
La Microeditoria nasce da 
un’idea di Angelo Mena, ma 
riesce a trovare concretezza, 
come abbiamo già detto, solo 
nel 2003 quando l’associa-
zione L’Impronta con Sandro 
Gozzini, allora presidente, ac-
coglie la sfida. Dato che en-
trambi sono originari di Chia-
ri, è naturale pensare di collo-
carla nella Villa Mazzotti, che 
proprio quell’anno è stata de-
finitivamente ristrutturata e 
quindi completamente aperta 
al pubblico. L’idea viene ap-
poggiata anche dall’allora sin-
daco Mino Facchetti, permet-
tendo la nascita di una ma-
nifestazione che ancora oggi 
attira migliaia di persone nella 
nostra città.
Altra manifestazione che da 
anni l’Impronta porta avanti, 
insieme al Sistema Biblioteca-
rio Sud-Ovest Bresciano, è il 
concorso letterario Microedi-

toria di qualità, che permette 
di individuare le pubblicazio-
ni dei piccoli editori partico-
larmente meritevoli di esse-
re lette. Il giudizio avviene in 
due fasi: la prima è affidata ai 
lettori delle biblioteche, che 
esprimono il proprio gradi-
mento su una scheda che vie-
ne consegnata loro insieme al 
libro; la seconda compete ad 
una giuria più ristretta. Pro-
prio in questo periodo sono 
disponibili nelle biblioteche i 
nuovi libri in concorso, divisi 
in quattro categoria (narrati-
va, saggistica, poesia, bambi-
ni e ragazzi). Potrebbe essere 
l’occasione per leggere qual-
cosa di diverso.
L’attività dell’Impronta però, 
lo ripetiamo, non è solo Mi-
croeditoria. 
In questo 2015 sono stati or-
ganizzati un corso di foto-
grafia e un corso di scrit-
tura autobiografica. En-
trambe le iniziative si sono 
svolte presso al sede dell’As-
sociazione, in via Cortezzano.

Nel mese di giugno poi, il 
13 e il 14, Villa Mazzotti 
ospiterà la Fiera del Bam-
bino Naturale. 
Un evento dedicato ai temi 
della genitorialità empatica e 
rispettosa, dell’accudimento 
ad alto contatto. Un’attenzio-
ne particolare sarà rivolta a 
questioni come il caro bebè, 
la decrescita serena, l’ecoso-
stenibilità ambientale. 
Tanti espositori in linea con i 
principi etici, ecologici e na-
turali! 
È questo il primo evento che 
vede tra gli organizzatori, ol-
tre all’associazione L’Impron-
ta, Il Leone verde edizioni, 
l’Associazione del Bambi-
no Naturale, l’Associazione 
Montessori Brescia e l’Asso-
ciazione Kairòs di Chiari.
Tra gli ospiti vanno ricorda-
ti Carlos Gonzales (pediatra), 
Michel Odent (medico), Ma-
rio Valle (scienziato), Costan-
za Buttafava (formatrice) e 
molti altri. 

Paolo Festa

Associazione Impronta
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Dal campetto parrocchiale
al polivalente morcelliano

23 aprile 2015
Presso il notaio Camilla Barzellotti 
di Brescia, la Parrocchia dei Santi 
Faustino e Giovita di Chiari nella 
persona del Prevosto mons. Rosario 
Verzeletti (autorizzato con decreto 
vescovile) concede trentennale diritto 
di superficie alla Fondazione Istituto 
Morcelliano (rappresentata dal 
Presidente don Alberto Boscaglia) per 
le aree dell’Oratorio Centro Giovanile 
2000 riguardanti i campi da gioco 
esterni e la zona dove sta per sorgere 
la sala Polivalente. 
Qui si conclude perciò la parte 
“storica” di questo inserto, che ha 
accompagnato i numeri del bollettino 
parrocchiale “L’Angelo” nei primi 
mesi del 2015: i prossimi numeri 
documenteranno la “diretta” fino alla 
conclusione dei lavori e alla definitiva 
realizzazione di quel “sogno” partito 
da molto lontano. Un inserto utile, 
specie a chi ha a che fare oggi col 
mondo dei giovani, per comprendere 
da dove si era partiti, perché siamo a 
questo punto, e quanta attenzione la 
comunità clarense ha dato e sta dando 
al mondo giovanile.
L’unica critica ci è giunta dal sig. 
Giuseppe Delfrate, che in una sua 
lettera ci scrive: «la scelta (e chi 
ha deciso?) di riempire le normali 
pagine dell’Angelo (Samber non 
è più partecipe?) con degli inserti 
più o meno storici, è da considerare 
non in armonia con l’insieme del 
notiziario»; e ancora: «considerare 
- come fa il direttore redazionale 
- che con la documentata lettera 
di dodici anni fa mons. Verzeletti 
si ponga sulla scia del Prevosto 
Stefano Antonio Morcelli mi pare, 
almeno, fuori luogo»; infine: «credo 
sia necessario che ogni persona si 
assuma le proprie responsabilità, 
evitando ogni forma di ipocrisia, nel 
compiere le scelte relative al ruolo 
ricoperto e che le circostanze storiche 
gli consigliano di fare per il massimo 

bene comune possibile». Non se 
la prenderà il nostro caro lettore se 
non pubblichiamo integralmente il 
suo scritto, che si limita a lamentare 
il mancato fondamento giuridico 
di alcuni documenti pubblicati. Lo 
ringraziamo perché ci dà l’occasione 
di ribadire che l’intenzione 
dell’inserto non è illustrare il percorso 
giuridico che ha portato qui, quanto 
rinfrescare la memoria del passato 
per capire meglio il presente, spesso 
preda di disinvolti e repentini cambi 
di opinione. Di questo in toto mi 
assumo insieme alla redazione tutte 
le mie responsabilità, certo che solo 
nella verità trova spazio il “massimo 
bene comune possibile”. 
Il resto sì che è ipocrisia.

Il materiale presentato ha in 
conclusione palesato tre elementi 
inconfutabili:
1. la Parrocchia dal ’60 ad oggi 
ha cercato di dare ai giovani un 
ambiente sempre più adatto per loro: 
il Campetto prima e il CG2000 poi 
rappresentano la risposta a questo 
proposito;
2. il Morcelliano è stato visto dai vari 
parroci come una risorsa necessaria, 
seppur autonoma, da mettere a 
disposizione dei giovani. Parrocchia 
e Comune sono sembrati talvolta 
alleati, in alcuni casi complici, spesso 
avversari nel considerare le sorti 
dell’Ente;
3. tra gli ultimi due Prevosti di Chiari, 
mons. Zanetti e mons Verzeletti, c’è 
evidente un’identica prospettiva sul 
tema Centro Giovanile – Morcelliano. 
Difficile sostenere che non siano in 
sintonia (sebbene tempi e modi siano 
cambiati) col Prevosto Morcelli!
Non aggiungerei altro. Solo il grazie 
a questi due Pastori che hanno 
segnato indelebilmente il passaggio 
dal secondo al terzo millennio della 
comunità cristiana e civile di Chiari. 
Quanto auspicato, ora è realtà.

«Riconvertire, in tutto o in parte, 
l’immobile attuale, situato in Viale 
Bonatelli, e i beni immobili dell’ente 
in una nuova costruzione, secondo 

il progetto del Centro Giovanile 
2000, in quella parte destinata ai 
preadolescenti, adolescenti e giovani 
(attuale cascina di Via Tagliata) e 
intitolarla “Istituto Morcelliano” 
(titolo a cui si potrebbe aggiungere 
“Centro Giovanile 2000”). Il fatto 
poi di collocare l’Istituto Morcelliano 
nella zona citata ha un suo preciso 
e chiaro significato: accostandolo, 
in modo organico e nella propria 
autonomia amministrativa nel 
complesso degli ambienti della 
parrocchia destinati alla gioventù 
(vari campi da gioco per il calcio, il 
tennis, pallavolo, basket, cappella, 
spazi verdi per la ricreazione), è 
posto in grado di svolgere il proprio 
compito statutario nel modo ottimale, 
così come oggi è richiesto, sa sul 
piano metodologico che su quello 
valoriale». (Angelo Zanetti, Prevosto, 
giugno 1996 – inserto di marzo)

«Quanto alle fusioni non sono 
contrario in linea di principio, 
purché sia mantenuto salvo lo 
spirito dei fondatori e non venga 
meno l’ispirazione cristiana di 
alcuni di questi enti […] in ambito 
socio-educativo il Morcelli – Centro 
Giovanile 2000 […] è uno degli 
ambiti più strategici per il futuro dei 
giovani e della stessa comunità di 
Chiari […] La Parrocchia ha fatto e 
sta facendo enormi sforzi in questa 
direzione attraverso il progetto 
educativo del Centro Giovanile 
2000, ma ritengo che anche uno di 
questi enti entri in gioco su questo 
versante e stabilisca un patto con 
la Parrocchia nel sostenere questa 
opera educativa e di formazione 
dei giovani. Ritengo più adatto per 
questa opera l’ente Morcelli […] 
Risulta evidente l’obiettivo educativo 
e l’educazione alla fede che trova 
oggi nel Centro Giovanile 2000 un 
luogo particolarmente significativo 
e rilevante. Anche in questo ambito 
educativo è importante unire gli sforzi 
e le risorse». (Rosario Verzeletti, 
Prevosto, maggio 2003 – inserto di 
maggio)

Il direttore redazionale

dal campetto parrocchiale al polivalente morcelliano
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Da giugno ad agosto, pres-
so il palazzo della Fondazio-
ne Biblioteca Morcelli-Pina-
coteca Repossi, sono visita-
bili due interessanti mostre, 
dedicate al tema dell’EXPO 
2015. 
A piano terra, in tre grandi 
sale, si apre la mostra “Ta-
vole imbandite in un inter-
no”, mentre al primo pia-
no, nella Sala delle Stampe, 
si possono ammirare una 
quarantina di fogli dedica-
ti a Cibo, vino, ballo. Le 
stampe, dal XV al XXI se-
colo, mostrano allegre e iro-
niche “Scene d’osteria”, 
tipiche degli incisori fiam-
minghi, mentre la Scuo-
la francese ci offre scene di 
grandi balli e la Scuola ita-
liana vedute di cene fasto-
se o di “baccanali” tra cui 
spicca per bellezza e rarità 
Il Baccanale inciso da An-
drea Mantegna; splendide 
anche le delicatissime Don-
ne danzanti a lui attribui-
te; gli autori contemporanei 
ci mostrano ricche ceste e 
alzate colme di frutta: il tut-
to in una sinfonia di bianco, 
nero e grigi. 
Le tavole imbandite, da 
pranzo e da tè e caffè, bril-
lano invece per la lucentez-

za degli argenti e dei cristal-
li, esaltati dalle tovaglie in 
pizzo, dalle porcellane co-
lorate di Meissen, dai ve-
tri opalini e molati di jardi-
nières di Verlys e dai dipin-
ti, ritratti e vedute, seicen-
teschi e settecenteschi alle 
pareti (tra cui, straordinaria, 
la Scena di taverna, dipinta 
da David Teniers, il Giova-
ne (1610-1690). Numero-
se opere a stampa illustrano 
cibi e vini: non mancano 
naturalmente né l’Artusi né 
il Carnacina e il Veronelli 
ma, rare e preziose, si mo-
strano alla nostra attenzione 
due “cinquecentine” del-
la Biblioteca Morcelliana: 
Il cortegiano del conte Bal-
dessar Castiglione, stampa-
to a Venezia nel 1573 e il 
De re culinaria libri decem 
(Lione 1541), di Coelius 
Apicius (I sec. A. C.), un 
manuale di cucina con 478 
ricette, alcune veramente 
strane, come quelle a base 
di lingue di usignoli o di 
pappagalli lessi...; secondo 
Plinio il Vecchio Apicius ha 
inventato il foie gras (faceva 
ingozzare le oche con i fichi 
per far ingrossare il loro fe-
gato).

Ione Belotti 

A proposito di Expo

Fondazione Biblioteca Morcelli-Pinacoteca Repossi

Le mostre resteranno aperte fino al termine del 
mese di agosto, con i seguenti orari: 

lunedì-martedì 10-13 
(per gruppi e scolaresche su appuntamento)

info 
www.morcellirepossi.it

mail 
fondmorcellirepossi@libero.it
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La domenica il Rustico 
Belfiore sente il ritmo

Vi chiederete quale sia il si-
gnificato di questo titolo, 
ma è presto detto: si va a 
ballare! Il titolo dato al pro-
getto avviato a febbraio, e 
che si protrarrà per tutto 
l’anno, esclusi ovviamente 
i mesi estivi, è il seguente: 
Senti il ritmo. 
Entriamo nello specifico ed 
ecco perché si è scelto pro-
prio il ballo come attività. 
Scientificamente il deside-
rio di ballare ha origini fi-
siche legate alla struttura 
dell’orecchio, organo pre-
posto a fornirci l’equilibrio 
oltre che a sentire le varia-
zioni di pressione e, quin-
di, i suoni. Studi autorevoli 
hanno dimostrato che una 
parte del sistema vestibo-
lare sensibile ai suoni è la 
stessa che controlla la no-
stra stabilità. Le variazioni 
di pressione sono elabora-
te dal nostro cervello come 
spostamenti e, lo stesso, 
spinge il corpo in maniera 
naturale per ripristinare l’e-
quilibro. L’entusiasmo che 
però il ballo ci riserva, po-
trebbe essere spiegato par-
tendo da molto più lonta-
no. Nei primi giorni di vita, 
quando un adulto parla, i 
neonati compiono sequen-
ze ritmiche di movimen-
ti sincronizzate con il suo-
no che stanno ascoltando e 
non con il significato delle 
parole a loro sconosciuto.
La prima forma di comuni-
cazione è quindi acustico/
motoria e, “parlando” qua-
si solo con il corpo fino a 
circa due anni di età, solle-
citiamo l’area cerebrale di 
Broca, la stessa che poi nel 
corso della nostra vita sarà 
interessata allo sviluppo 
della parola. Il linguaggio 

del corpo è poi una forma 
di comunicazione che faci-
lita l’interazione con i nostri 
simili ed è facile verificare 
quanto sia più comprensi-
bile un discorso accompa-
gnato anche da gesti e mo-
vimenti.
Il movimento quindi è una 
seconda lingua e, come 
tale, viene spontaneamen-
te perfezionata come la co-
municazione verbale. En-
trambi i dialoghi presenta-
no livelli superiori e sempre 
più nobili che necessitano 
di maggiore “organizzazio-
ne”. Come le parole van-
no organizzate se si vuo-
le esprimere un concetto 
o, ancor meglio, se si vuo-
le che esse diventino poe-
sia, il corpo ha come livel-
lo nobile di comunicazio-
ne la danza. Comunicare 
con il linguaggio richiede 
uno sforzo razionale e biso-
gna cercare le parole giuste 
per descrivere un concetto, 
mentre nella danza il voca-
bolario è costituito dai mo-
vimenti ed è più spontaneo 
farli scivolare l’uno sull’al-
tro per esprimersi. La dan-
za quindi sarebbe un mez-
zo di comunicazione più di-
retto della parola e persino 
più completo, visto che è 
più semplice utilizzarlo. L’in-
sicurezza che poi è insita in 
ognuno di noi si combatte 
facendo gruppo, e la dan-
za è sempre servita nel cor-
so dei millenni a tal scopo. 
La voglia di ballare, conclu-

dendo, deriva dalla neces-
sità di dialogare ed espri-
mere ciò che si ha dentro e 
che magari non si riesce a 
far venire fuori nella vita di 
tutti i giorni e dalla sponta-
nea esigenza che tutti han-
no di ricercare la propria 
identità di gruppo.
Il progetto è rivolto ai ragaz-
zi che frequentano il Rustico 
Belfiore, considerando che 
sono persone adulte con di-
sabilità cognitivo-affettive e 
motorie di vario livello, ma 
fisicamente in grado di ef-
fettuare semplici movimenti 
volti alla relazione con l’altro 
attraverso la musica.
Gli incontri si svolgono la 
domenica pomeriggio in 
un unico gruppo, cercando 
di individuare le attitudini 
personali al fine di ottene-
re interventi il più possibile 
personalizzati. Gli obiettivi 
che si intendono raggiun-
gere alla fine di questo pro-
gramma sono i seguenti:
● Supportare il benessere 
emotivo della persona di-
sabile.
● Promuovere processi di 
socializzazione.
● Rafforzare/riattivare le 
funzioni di apprendimento 
e comunicazione.
● Affinare e coordinare l’at-
tività motoria in sintonia 
con la musica.
● Liberare le proprie emo-
zioni attraverso la gestualità 
del corpo.
È ovvio che ogni interven-
to, nonostante sia di grup-

po, è progettato e persona-
lizzato prendendo in esame 
le esigenze dei singoli par-
tecipanti attraverso un con-
fronto attivo tra l’insegnan-
te, il dj e gli operatori vo-
lontari del Rustico Belfiore.
Come sempre ringraziamo 
gli amici e benefattori che 
con il loro prezioso contri-
buto economico hanno so-
stenuto questa iniziativa, 
a quanti hanno destinato 
il 5x1000 alla nostra asso-
ciazione, partecipato alle 
nostre “tombole” o acqui-
stato qualche “paciugata” 
alla bancarella. È grazie a 
queste persone se le nostre 
idee diventano realtà.
Ricordiamo inoltre a loro e 
a tutti i cittadini che in que-
sti mesi devono compilare 
la denuncia dei redditi con 
il modello 730 o il modello 
UNICO che gratuitamente 
possono destinarci la quota 
del 5 per mille unicamen-
te firmando e indicando il 
nostro codice fiscale come 
nell’esempio.
Un particolare ringrazia-
mento per la collaborazio-
ne, la professionalità e la 
disponibilità dimostrate, va 
agli operatori della scuola 
di danza New Happy Dan-
ce di Cossirano ed infine, 
ma non perché sia meno 
importante, alla nostra vo-
lontaria Maria Stella Bosio, 
ideatrice, referente e co-
ordinatrice di questo pro-
getto.

Maria Bergomi

Rustico Belfiore
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Mercoledì 22 aprile si è svolto a Brescia, al Broletto, 
un incontro con alcune rappresentanti della Coldiret-
ti, le quali hanno esposto i problemi della loro cate-
goria e hanno offerto assaggi dei prodotti genuini del 
nostro territorio (salame, formaggi e vino). Le ami-
che intervenute, circa settanta, hanno molto apprez-
zato la merenda inaspettata.
Domenica 26 aprile, presso la Casa di Riposo Istitu-
to P. Cadeo, ci siamo divertite alla rappresentazione 
teatrale della Compagnia La Lampada di Pompiano. 
Come preannunciato, si è trattato della commedia di 
Carlo Goldoni dal titolo “La Pamela nubile”, in ita-
liano.

Tra gli avvenimenti più importanti nel nostro Movi-
mento c’è da segnalare l’invito del 1° maggio al Quiri-
nale. In occasione della Festa del Lavoro, una delega-
zione con la nostra Presidente nazionale Tina Leonzi è 
stata ricevuta dal Presidente Mattarella e la nostra sod-
disfazione è molta nel vedere riconosciuta ufficialmen-
te l’importanza del lavoro in casa.

Una nostra delegazione di cinque amiche prende-
rà parte all’assemblea nazionale del 5 giugno che 
quest’anno si svolgerà a Verona.
Saremo in grado di farne una relazione nel prossimo 
bollettino.
Buona estate a tutti.

Ida Ambrosiani

Mo.I.Ca.
Nuovi orizzonti per il Coro Polifonico 
Città di Chiari

Oltre ad accompagnare alcune celebrazioni religiose 
e civili, il Coro Polifonico Città di Chiari si è aperto a 
nuovi orizzonti. E così sabato 11 aprile al primo debut-
to, e domenica 12, presso il Cinema Teatro dell’orato-
rio del Villaggio Sereno di Brescia, con l’organizzazio-
ne del Gruppo culturale Video Amici, il Coro Polifoni-
co Città di Chiari ha accompagnato i solisti nell’Opera 
Madama Butterfly di Giacomo Puccini.
Bellissime voci quei solisti: Manami Hama, (Madama 
Butterfly - Cio-Cio-San); Stella Kim Moongjn Suzuki 
(l’inserviente); Diego Cavazzin (Pinkerton).
Una nuova voce è balzata sulla scena: quella del cla-
rense Ermanno Jore interprete dello Zio Bonzo.
La coreografia dell’opera è stata integrata dal corpo di 
danza ASD Olimpia di San Zeno, mentre il M° Gian-
franco Iuzzolino ha svolto, con comprovata maestria, 
la funzione di pianista accompagnatore. Alla riuscita 
della manifestazione hanno collaborato numerosi tec-
nici e professionisti per l’allestimento, la musica, la re-
gia e la scenografia. 
La soprano Manami ha prestato la sua splendida voce 
a Madama Butterfly già per più di 250 volte e, dopo 
l’estate, si esibirà in Giappone alla presenza dell’Impe-
ratore di quel paese.
Ma il programma musicale non si è fermato a questa 
esecuzione.
Il 9 maggio alle 17, presso la Pinacoteca Morcelli Re-
possi è stato presentato il volume “Un filo d’amore tra 
casa e trincea” a cura di Luigi Agostini per i tipi del-
la Fondazione Civiltà Bresciana, con introduzioni del 
prof. Mino Facchetti e del vicedirettore del Giornale di 
Brescia Claudio Baroni.
In quel frangente il Coro ha accompagnato le lettu-
re ed i brani proposti con alcune canzoni significati-
ve del periodo relativo alla Prima Guerra Mondiale, 
così come avvenuto la sera del 28 marzo in occasione 
di “Per non dimenticare…” presso il palazzetto dello 
sport di via Santissima Trinità con esibizione di Danza 
Studio, brani e lettere presentate dalle “Librellule” e ri-
membranze in canto eseguite dal Coro.
Il 5 giugno, presso la Villa Mazzotti, la conclusio-
ne dell’annata sociale del sodalizio musicale con un 
programma strutturato con musiche di vari autori dal 
’700 al ’900.
Per l’autunno in programma è “un crescendo”: il 12 
settembre, a Piacenza, il coro accompagnerà i so-
listi nell’opera “I pagliacci” di Ruggero Leoncavallo, 
compositore di fine Ottocento, inizi Novecento.
Un sincero grazie a tutti i clarensi che sostengono le 
nostre iniziative musicali con la loro calorosa presenza.

Giuliano Sigalini

Coro Polifonico Città di Chiari

Intenzione per il mese di giugno: 

“Perché, rifiutando la cultura dell’indifferen-
za, possiamo prenderci cura della sofferenza 
principalmente dei malati e dei poveri”.

Si tratta di una intenzione di preghiera di carattere 
generale, rivolta a tutti gli uomini e specialmente ai 
Cristiani. Papa Francesco, durante le sue catechesi, 
richiama spesso gli insegnamenti del Vangelo che ci 
spronano ad aiutare il nostro prossimo, ad interveni-
re laddove necessita l’opera della carità, dove la ma-
lattia o la povertà causano tanto dolore. È sufficiente 
guardarci intorno per scoprire quanti problemi e ca-
renze richiedono l’aiuto del prossimo. Anche soltanto 
ascoltare chi ha bisogno di consolazione, oltre ad of-
frire aiuto materiale, è già un modo per esercitare la 
carità. Preghiamo dunque, affinché i nostri cuori sia-
no sensibili alle necessità dei fratelli.

Ida Ambrosiani

Apostolato della Preghiera
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Primo maggio: Santa Mes-
sa in fabbrica dedicata a 
chi non ha lavoro.

Anche quest’anno, come tradizio-
ne, le ACLI e l’ANMIL hanno or-
ganizzato la Santa Messa in fab-
brica in occasione della festa del 
lavoro e in collaborazione con la 
Parrocchia. La celebrazione è stata 
ospitata nella zona PIP dalla ditta 
Chiari Bruno Serramenti in via dei 
Vetrai, e accompagnata nel canto 
dal Coro di San Giovanni. 
Come sempre grande e intensa è 
stata la partecipazione della citta-
dinanza, che sente in maniera par-
ticolare questa liturgia che da anni 
evidenzia la sensibilità e l’attenzio-
ne della comunità dei credenti al 

tema del lavoro e ai bisogni dei la-
voratori. 
Introducendo la Messa, le ACLI 
hanno ricordato le parole di Papa 
Francesco pronunciate a Scampia 
il 21 marzo 2015:
La mancanza di lavoro ruba la di-
gnità, bisogna lottare per difender-
la. Il lavoro “nero” è “schiavitù”, 
sfruttamento delle persone; questo 
non è umano, non è cristiano. Tra 
i giovani da 25 anni in giù più del 
40 per cento non ha lavoro. Ma 
questo è grave. Cosa fa un giova-
ne senza lavoro? Che futuro ha? 
Che strada di vita sceglie? E que-
sta è una responsabilità non solo 
della città, non solo del Paese, ma 
del mondo, perché c’è un siste-
ma economico che scarta la gen-

te, e adesso tocca ai giovani essere 
scartati, essere senza lavoro e que-
sto è grave. Il problema più grave 
è non avere la possibilità di porta-
re il pane a casa, di guadagnarlo. 
E quando non si guadagna il pane 
manca la dignità. Dobbiamo lotta-
re per questo, difendere la nostra 
dignità. Non dobbiamo rimanere 
passivi.
Le ACLI così hanno dedicato la fe-
sta dei lavoratori di quest’anno a 
quanti non hanno ancora lavoro, 
futuro e dignità, a coloro cui è sta-
ta rubata, a quanti sono scartati ed 
a quanti non rimangono passivi, 
ma lottano, s’impegnano e difen-
dono la dignità dei lavoratori.

Monica De Luca

Gita sociale alla Sacra di San Michele 
e Avigliana

Domenica 17 maggio si è svolta la gita sociale del cir-
colo ACLI. Quest’anno la meta prescelta è stata la Sa-
cra di San Michele in Piemonte. 
La mattina il pullman ha portato i partecipanti a visita-
re Avigliana, il caratteristi-
co borgo medioevale po-
sto all’imbocco della Val 
di Susa, da cui è partita 
la storia e l’avventura dei 
Savoia; nel pomeriggio 
dopo il pranzo in ristoran-
te tipico in riva al “lago 
grande” di Avigliana, gli 
aclisti si sono inerpicati 
lungo l’antico sentiero che 
da più di mille anni i pel-
legrini percorrono a piedi 
per raggiungere l’Abbazia 
benedettina fondata tra il 
983 e il 987 e arroccata 
sulla cime del Monte Piri-
chiano a 962 metri di al-
tezza. 
È il monumento simbolo 
del Piemonte e una delle 
più eminenti architetture 
religiose di questo territo-
rio alpino. Ardita, impo-
nente, suggestiva, mozza-

fiato nella sua architettura, posta spiritualmente a pro-
tezione delle popolazioni italiane, ha affascinato i par-
tecipanti alla gita. Che naturalmente, sulla via del ritor-
no, si sono dichiarati pronti a partire per un’altra signi-
ficativa esperienza. 

Monica De Luca
Presidente Circolo Acli Chiari

ACLI
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Pellegrinaggio a Lourdes 2015

Sembra ieri che siamo 
tornati dal meraviglio-
so pellegrinaggio 2014 e 
già stiamo pensando al 
prossimo pellegrinaggio 
2015. L’esperienza dello 
scorso anno è stata im-
preziosita dalla presen-
za del Vescovo di Como 
Mons. Diego Coletti e 
forse proprio grazie alla 
carica che ci ha trasmes-

so, abbiamo ancor più voglia di ricominciare a pensa-
re a quello che ci attende. 
Come dicevamo, però, l’attesa è dolce perché anche 
durante l’anno noi continuiamo a pensare a quei me-
ravigliosi giorni passati in compagnia di amici, di per-
sone care, ma soprattutto della Madonna (ogni se-
condo martedì del mese, alle ore 20.30, ci troviamo 
a pregare il S. Rosario presso la chiesetta del Centro 
Giovanile 2000). 
Raccontare l’esperienza di un pellegrinaggio a Lou-
rdes è impresa ardua se non impossibile (ognuno 
porta nel cuore un suo ricordo particolare), ma la 
gioia e la carica che ci pervade ogni volta ci spinge 
ad esporci, senza alcun timore, invitando quanta più 
gente possibile a vivere quest’esperienza forte di fede 
e di amicizia, nella certezza che il cuore dei parteci-
panti si riempirà di tanta serenità e speranza, acco-
gliendo i grandi doni di grazia che il Signore effonde 
a ciascuno attraverso la sua e nostra Madre Maria che 
a quella grotta di Massabielle ci attende. 
Anche quest’anno dunque il pellegrinaggio a Lourdes 
è previsto per il prossimo mese di ottobre ed esatta-
mente dal 10 al 16 ottobre in treno e dall’11 al 
15 ottobre in aereo.

Le iscrizioni 
verranno effettuate presso la sede del gruppo in Via 
G.B. Rota 27/c nelle domeniche 14 - 21 - 28 - giu-
gno. 

Per informazioni e preiscrizioni 
è possibile chiamare l’Unitalsi di Chiari al n. 
333/4662457 dal lunedì al sabato in orario pasti.

Costi
In treno: 
Alloggio presso ospedale Salus 
Ammalati € 570,00
Alloggio in albergo
Pellegrini € 645,00.

In aereo:
Alloggio presso ospedale Salus
Ammalati € 685,00
Alloggio in albergo
Pellegrini € 720,00
Supplemento per camera singola € 120,00.

I malati saranno assistiti dai volontari dell’UNITALSI 
che, divisi in gruppi di lavoro, si occupano dell’acco-
glienza, del servizio durante i pasti, della pulizia delle 
camere e dell’aiuto a chi fa più fatica anche nelle esi-
genze personali, del servizio medico, dell’animazione 
dei diversi momenti del pellegrinaggio, della gestione 
della segreteria cercando di svolgere al meglio il com-
pito loro assegnato.

Il Gruppo UNITALSI di CHIARI

U.N.I.T.A.L.S.I. - Gruppo di Chiari

Anagrafe parrocchiale
dal 13 aprile al 17 maggio

Battesimi 
18. Teresa Maria Cataleya 
19. Camilla Foglia
20. Alessandro Franchina
21. Lorenzo Fuda
22. Chanel Aurora Macetti
23. Emma Verzeletti
24. Clara Cogi
25. Ettore Brianza
26. Sara Taglietti
27. Emma Madona

Matrimoni
3. Andrea Manenti con Emma Marconi
4. Fabrizio Facchetti con Sara Ghidini

Defunti 
60. Cesarina Scalvini	 86
61. Guglielma Cavalleri	 90
62. Angela Vertua	 86
63. Giacomo Reccagni	 85
64. Severino Luigi Bono	 84
65. Maddalena Navoni	 83
66. Valter Baresi	 62
67. Alba Rosa Arrighetti	 95
68. Irma Foglia	 90
69. Marisa Marchetti	 75
70. Teodora Biloni	 76
71. Gabriele Zizioli	 75
72. Francesco Tedeschi	 79
73. Elda Folchi	 91
74. Annunciata Lenza	 84
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Dopo oltre un anno e mez-
zo di paziente e certosino 
lavoro sono praticamente 
terminate, come preven-
tivato, le fasi di restauro 
dell’imponente Organo che 
giaceva muto e inutilizza-
to ormai da troppo tem-
po. Dopo lo smontaggio, 
avvenuto nell’autunno del 
2013, tutte le innumerevo-
li componenti che costitu-
iscono questo imponente 
strumento, ordinatamente 
ricoverate presso le adia-
centi chiese di San Pietro, 
San Lorenzo e Santa Maria 
Assunta, sono state a turno 
trasferite presso il Labora-
torio della Bottega Orga-
naria di Gianluca Chi-
minelli con sede in Darfo 

(Bs) per le necessarie ope-
razioni di restauro conser-
vativo. Ora tutto il materia-
le, risanato e riportato in 
perfetta efficienza, è ritor-
nato a Chiari e nelle pros-
sime settimane inizieranno 
le laboriose e delicate fasi 
di rimontaggio in chiesa.
Nel frattempo, dopo l’alle-
stimento di due ponteggi 
realizzati su specifiche indi-
cazioni dalla ditta Forno-
ni di Chiari, hanno preso il 
via anche i lavori di restau-
ro conservativo delle due 
casse e relative cantorie, 
affidati alle abili mani de-
gli operatori dello Studio 
di Restauro Bonali e 
Fasser snc di Brescia, che 
provvederanno a risanare 

le strutture che ospiteranno 
l’Organo restaurato.
Durante questa fase si pro-
cederà, dopo una prelimi-
nare ripulitura generale e 
sanificazione delle parti li-
gnee contro l’azione degli 
insetti xilofagi, al consoli-
damento, alla valorizzazio-
ne delle policromie e alla 
riproposizione delle dora-
ture originarie interessate, 

in special modo nella parte 
alta, da molteplici distac-
chi.
Questo grande strumento, 
uscito da una delle Case 
Organarie italiane più im-
portanti e conosciute della 
prima metà del Novecento, 
la Balbiani di Milano, rive-
ste una grande importanza 
per le sue peculiarità tim-
briche e costruttive che lo 

Volge al termine il restauro 
dell’Organo del Duomo 
(Balbiani, 1938)
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«Buon compleanno, maestro!»
Ecco il concerto sull’onda dei grandi suc-
cessi di Mina e nello stesso tempo un ri-
verente omaggio al novantesimo comple-
anno del musicista compositore Vitto-
rio Buffoli, cui la cantante deve molto 
della sua travolgente carriera. Oltre a lei, 
a questo nostro illustre concittadino va 
il merito d’aver preparato e avviato alla 
carriera altri prestigiosi cantanti degli anni 
Sessanta-Settanta.
Ciò che avverrà la sera del 29 giugno in 
Villa Mazzotti, oltre ad un concerto d’alta 
qualità, è l’abbraccio in musica tra Vitto-
rio e la grande Mina, per la quale il mu-
sicista clarense ha composto diverse can-
zoni. A Chiari infatti, a casa di Buffoli, 
suo maestro, tutore e formatore artistico, 
Mina ci veniva spesso quando si trattava 
di scegliere e provare i brani di concerti, 
spettacoli pubblici radiofonici e televisivi.
La sera dell’evento - salvo un miracolo 
- la Tigre di Cremona in Villa Mazzotti fi-
sicamente non ci sarà, come d’altronde 
sempre capita in occasione di concerti e 
trasmissioni televisive, fin da quando ha 
scelto di ritirarsi a vita privata. 
Ci saranno la forza, la magia e la sugge-
stione di una serie di canzoni di grande 
successo, interpretate da due brave can-
tanti: Amara, reduce dal successo dell’ul-
timo Festival di San Remo, e Silvia Apri-
le, accompagnate dall’orchestra Filarmo-
nica della Franciacorta diretta da Bruno 
Santori, già direttore artistico dell’Orche-
stra del Festival di San Remo. 

A fare da presentatore nientemeno che il 
mitico paroliere e conduttore televisivo di 
fama internazionale, Paolo Limiti. 
Limiti, profondo conoscitore della storia 
della Canzone Italiana, tra un annuncio 
e l’altro racconterà fatti e aneddoti sul-
la vita artistica di Mina e non solo. Tra le 
diverse canzoni che il maestro Buffoli ha 
composto per Mina, c’è anche quel Vola 
vola da me, che lei canta in veste d’attri-
ce nel film Appuntamento in Riviera.
Questo e tanto altro avverrà nella presti-
giosa cornice di Villa Mazzotti in occasio-
ne del concerto Accompagnando Mina, 
organizzato dall’Orchestra Franciacortina 
di cui è presidente Emiliano Facchinet-
ti, con la partecipazione straordinaria di 
Luciano Tallarini, grafico, autore delle più 
belle copertine dei dischi di Mina. 

GueRino Lorini

Mina e Vittorio Buffoli, 
un abbraccio in musica 
in Villa Mazzotti

Il Complesso Buffoli: Sergio Endrigo e 
Fred Bongusto alle chitarre, 
Vittorio Buffoli al vibrafono

Il maestro Buffoli al pianoforte 
con Luciano Tallarini

Napoli 1955 - 
Vittorio Buffoli al pianoforte

rendono particolarmente 
adatto all’esecuzione di un 
repertorio che spazia dal 
romanticismo a tutto il XX 
secolo, repertorio che dif-
ficilmente è dato ascoltare 
proprio per la mancanza di 
Organi con queste caratte-
ristiche. 
Ciò a causa di una corren-
te di pensiero che, a partire 
dalla metà circa del secolo 
scorso, ha avuto come fi-
nalità primaria la riscoperta 
e la rivalutazione dell’Or-
gano a trasmissione mec-
canica e con timbriche ri-
volte al passato, per una 
più corretta e filologica in-
terpretazione della lette-
ratura organistica classica 
e barocca, non aderente 
agli stilemi costruttivi che 
si erano poco a poco deli-
neati nel secolo preceden-
te. Da qui la soppressione 
o, nella migliore delle ipo-
tesi, la riforma di moltissi-
mi strumenti definiti “mo-
derni” e a torto addirittura 
ritenuti non all’altezza del 
loro nome a vantaggio di 
copie - e spesso solo brut-
te copie - di strumenti del 
passato.
Ecco quindi che con scar-
sa lungimiranza, la bilan-
cia che si riteneva pendere 
troppo in avanti, è torna-
ta a pendere decisamente 
troppo indietro, tanto che, 
come detto, difficilmen-
te ora si riesce a trovare 
un Organo su cui eseguire 
correttamente e con le giu-
ste timbriche il vasto e den-
sissimo repertorio compo-
sto negli ultimi 150 anni.
Il grandioso Balbiani di 
Chiari, che ci è giunto in 
rare condizioni di integrità, 
non avendo subito, come 
molti suoi simili, riforme e 
trasformazioni, forte del-
le sue oltre 3000 canne 
tornerà quindi presto a ri-
far sentire la sua possente 
voce.

Gianluca Chiminelli
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Diventò un toponimo e, 
come tale, perse la malinco-
nica connotazione originaria 
per identificare un palazzo e 
un angolo della città. Fausto 
Formenti lo riporta all’atten-
zione dei concittadini nel li-
bro La Pia Opera delle Figlie 
Derelitte e la beneficenza a 
Chiari tra Otto e Novecen-
to, edito a Roccafranca dal-
la Compagnia della Stampa: 
lo si trova in edicola e in li-
breria.
Una storia cominciata alla 
fine del Settecento, al tem-
po di Stefano Antonio Mor-
celli e non ancora termina-
ta. Quante cose clarensi, che 
ancora oggi ci fanno discu-
tere e appassionare, hanno 
avuto inizio per mano o su 
ispirazione del Clarense più 
illustre! E chissà quante volte 
- è argomento sempre attua-
le - sentendo nominare il cu-
rioso binomio Bertinotti-For-
menti ci siamo chiesti chi fos-
sero quei due. E allora: don 
Livio Formenti era un giova-
ne prete clarense cui Morcelli 
affidò il primo oratorio ma-
schile, che divenne oratorio 
dei pupilli e infine orfanotro-
fio maschile (il Conventino). 
Don Francesco Bertinotti fu il 
fondatore - assieme ad Ade-
laide Salimbeni, che portò la 
sua sensibilità femminile e il 
carisma mericiano - del Pio 
Istituto Derelitte.
Formenti parte da qui per 
raccontarci due secoli di sto-
ria della nostra città: rigoroso 
quando affronta dati oggetti-
vi e documenti storici, garba-
to e affabile quando racconta 
l'aneddoto o l'episodio gusto-
so. Il risultato è una scrittu-
ra attraente e mai noiosa, in 
cui “i fatti sono separati dal-
le opinioni”, come dovrebbe 
sempre essere compito di un 
buon cronista.
È una storia di povertà, di 
solidarietà, di carità; di chi 

aveva poco - religiosi o lai-
ci, senza differenza - ma non 
ha esitato a indebitarsi per 
dare tutto quello che aveva. 
È una storia di tempi diffici-
li, di fatica e lavoro, di dolo-
re e compassione, ma anche 
di tre pasti al giorno - maga-
ri miseri, ma che gli ammi-
nistratori, grazie anche a ge-
nerose donazioni in viveri e 

denaro, riuscirono sempre a 
garantire - e di un letto in cui 
coricarsi la sera.
È  la storia di un'amministra-
zione che attraversò indenne 
- comunque stimata e rispet-
tata - il travaglio del passag-
gio da Fascismo a Demo-
crazia.
È la storia di Rosina Pasi-
netti, orfana di Malegno, ma 
ospite dell’Istituto clarense, e 
di Giovanni Bonomelli che 
se la venne a riprendere e se 
la riportò ai piedi dell’Ada-
mello: ma prima li sposò il 
prevosto Rota in persona.
È la storia di un mondo che 
non esiste più e a volte, forse 
non a torto, rimpiangiamo.
Ripropongo alcuni pensie-
ri di don Luigi Moletta, sto-
rico clarense che si occupò 
dell’argomento, riportati nel 

libro: «Da persone anziane 
ho sentito spesso, nella mia 
infanzia, parlare di sovven-
zioni spicciole da parte di 
esercenti, di aiuti in natura 
offerti soprattutto dalle no-
stre buone donne di campa-
gna; venendo in città con il 
latte molte di esse ne lascia-
vano un misurino per le De-
relitte; chi aveva sfornato il 
pane il giorno innanzi por-
tava volentieri una pagnotta 
all’Istituto; qualcuno batteva 

alla porta col fagottino pieno 
di farina di granoturco per 
far la polenta, poiché polen-
ta e latte era la colazione più 
frequente per le ricoverate, 
e costava niente. E durante 
il periodo della frutta? Una 
volta se ne coltivava molto di 
più nelle nostre campagne: 
quanta ne affluiva all’Istitu-
to! E quanto spesso le ragaz-
ze venivano invitate nei ca-
scinali di campagna per la 
merenda, specialmente nei 
giorni nei quali sfornavano il 
pane!».
Nella seconda parte del libro 
Formenti pubblica un elen-
co dettagliato - con nomi, 
rendite, proprietà, importi 
in denaro - che i benefatto-
ri clarensi hanno lasciato alle 
diverse opere pie dal 1802 
al 1970. È un elenco che of-

fre più di uno spunto di ri-
flessione: ma siccome siamo 
nel 2015 e - come si diceva 
poc’anzi - “i fatti vanno sepa-
rati dalle opinioni”, ci fermia-
mo qui. Buona lettura. 

r.b.

Le Derelitte

Una doverosa 
correzione

Lo scorso mese, nell’ar-
ticolo «Ogni uomo è 
mio fratello» ho attribui-
to per errore a Luisa Li-
bretti, anziché a Luisa 
Girelli, l’appassionato 
ricordo di Agnese Vez-
zoli e del lungo cammi-
no del Gruppo Missio-
nario. Me ne scuso con 
le interessate e con i let-
tori. 

r.b.
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Dando uno sguardo retro-
spettivo a quanto avvenu-
to alle formazioni clarensi 
impegnate nei campiona-
ti di calcio, basket e volley 
son giunto a questa con-
clusione: il bicchiere è mez-
zo pieno. Questa volta non 
ho fatto nessun calcolo né 
sono ricorso in alcun modo 
ai numeri. Semplicemen-
te ho confrontato i progetti 
e le aspettative di inizio sta-
gione con gli esiti finali, pro-
vando anche a tenere conto 
delle potenzialità delle squa-
dre. Non ho fatto ricorso al 
fattore fortuna-sfortuna, cui 
spesso ci si rifà, un po’ fur-
bescamente, a giustificazio-
ne. È stato spesso predicato 
ed è ampiamente dimostra-
to che fortuna e sfortuna si 
bilanciano sempre. Ho te-
nuto conto invece di situa-
zioni negative dovute a ma-
lattie e infortuni che sono 
state cause di assenze im-
portanti. Non mi sono mini-
mamente permesso di occu-
parmi degli arbitraggi. Re-
sto sempre dell’autorevole 
parere di Vujaidin Boskov il 
quale sosteneva che la deci-
sione è “… quando arbitro 
fischia”. Comincio la ras-
segna, tanto per cambiare, 
dal calcio. La squadra degli 
Young Boys Chiari ormai 
rappresenta ufficialmente 
il calcio cittadino nei cam-
pionati della FIGC. Arriva-
ta presto, e brillantemente, 
in seconda categoria, la for-
mazione è apparsa subito 
ben attrezzata ed in grado 
di disputare un campionato 
di buon livello. Nella prima 
parte del torneo i claren-
si sono stati protagonisti e 
sono arrivati alla fine del gi-
rone in seconda posizione. 
La ripartenza è stata però 
difficoltosa e le prime tre 
giornate sono passate in un 
surplace che non ha porta-

to nessun punto. Poi ci sono 
stati segni di ripresa, ma du-
rante tutto il ritorno i risulta-
ti sono stati discontinui e la 
nostra squadra è stata pri-
ma raggiunta e poi superata 
dalle più importanti concor-
renti. La prospettiva di di-
sputare i play off per la pro-
mozione è durata solo fino 
alle ultime due giornate ed 
è definitivamente tramonta-
ta con due pareggi a distan-
za di un solo punto dalla 
posizione utile. Certamente, 
nonostante la delusione fi-
nale, la stagione non è stata 
negativa e merita di essere 
valorizzata come occasio-
ne per fare esperienza nella 
categoria per puntare più in 
alto. È possibile. Mi soffer-
mo ancora brevemente sul 
calcio per ricordare che in 
questa disciplina gioca an-
che la Tau Metalli che, ve-
nuto meno il torneo AICS, 
si è iscritta al circuito UISP 
partendo dalla categoria in-
feriore. In due anni però ha 
ottenuto la doppia promo-
zione che l’ha portata in pri-
ma categoria. 
Il basket Chiari ha dispu-
tato un campionato piutto-
sto discontinuo. Si sono al-
ternati cedimenti imprevisti 
e belle imprese. Veramen-
te vale la pena di sottoli-
neare che si sono verifica-
ti momenti di difficoltà per 
assenze dovute a infortuni 
e malattie. Comunque l’o-
biettivo della permanenza 
in serie D è stato raggiun-
to con anticipo e quindi 
senza ansia. In definitiva si 
può parlare di una stagio-
ne discreta, che può prelu-
dere ad un miglioramento. 
Si abbassa un poco il livel-
lo del bicchiere se andiamo 
ad occuparci della pallavo-
lo. Per le ragazze della Bi-
pack Chiari il campionato 
è stato veramente difficile e 

si è concluso con la retro-
cessione dalla serie D alla 
prima divisione. D’altra par-
te la squadra è giovane ed 
ha bisogno di crescere. La 
possibilità può essere data 
proprio dalla partecipazio-
ne ad un torneo meno im-
pegnativo, che consenta di 
crescere e prendere fiducia. 
Il livello del nostro bicchiere 
gode anche dei risultati ot-
tenuti in tante altre discipli-
ne. Tante medaglie e premi 
per il badminton come per 
il karatè. L’Atletica Chia-
ri Libertas, il Chiari Nuo-
to, i gruppi di ginnastica di 
varie specialità hanno tutti 
trascorso un anno di impe-
gno e di apprezzabili risul-
tati. È un peccato che non 
riesca a ricordare tutti. Un 
grande motivo di soddisfa-
zione ci deve venire anche 
dall’ottima riuscita delle ma-
nifestazioni, anche di livel-
lo nazionale, che le società 
sportive clarensi hanno or-
ganizzato durante l’anno. 
Venerdì 8 maggio si è te-
nuta la prima edizione di 
Sport&Disabilità, manifesta-
zione organizzata dall’am-
ministrazione comunale e 
dal comitato sportivo, col 
patrocinio del CIP Lombar-
dia, che ha coinvolto le 8 
classi di prima media de-
gli Istituti Comprensivi Mar-
tiri e Toscanini. Dalle 8.30 
alle 12.30 i ragazzi al centro 
sportivo di SS. Trinità han-
no potuto ascoltare l’espe-
rienza di diversi atleti con 
disabilità, vedere come, at-
traverso lo sport, hanno af-
frontato e vinto le disabili-
tà e, in alcuni casi, i ragaz-
zi hanno toccato con mano 
cosa vuol dire praticare l’at-
tività sportiva con delle di-
sabilità. 
Un grazie a tutti i 180 ragaz-
zi e alle associazioni spor-
tive, senza le quali non sa-
rebbe stato possibile vivere 
una bellissima mattinata di 
Sport.

Il bicchiere è mezzo pieno Presbiterio
della Comunità

Parrocchiale
di Chiari

Mons. Rosario Verzeletti
Via Morcelli, 7
030/711227

don Alberto Boscaglia
Via Tagliata, 2
328 8163662

don Fabio Mottinelli
Via Garibaldi, 5 
030/711136

don Giovanni Amighetti
P.zza Zanardelli, 2
328 1416742  
030/7000667

don Stefano Almici
P.zza Zanardelli, 2
340 3111363

don Angelo Piardi
V.le Mellini tr.I, 2
030/7000930

don Mario Rusich
Via De Gasperi, 18
030/711372

don Serafino Festa
P.zza Zanardelli, 2
030/7001985 

don Giuseppe Verzeletti
Viale Mellini, trav. I, 2 
335 308976

Ufficio Parrocchiale
030/7001175

Centralino CG2000
030/5236311

don Piergiorgio Placci
Via Palazzolo, 1
030/7006806

don Giuseppe Zucchelli
Via Palazzolo, 1
030/712356

don Luca Castelli
Via Palazzolo, 1
340 5638014 
030/7000959

Centralino
Curazia S. Bernardino

030/7006811
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Quest’anno a San Giovan-
ni la primavera è stata ric-
ca di iniziative, che pro-
seguiranno nei mesi estivi 
per culminare nella tradi-
zionale sagra di fine ago-
sto.
Dopo i sollazzi di un Car-
nevale ben riuscito anche 
quest’anno, si è vestito il 
porpora quaresimale e ci si 
è dedicati alla preparazione 
spirituale alla Pasqua, con-
tribuendo, tra le altre cose, 
all’allestimento di ben due 
stazioni della Via Crucis, 
durante la processione per 
le vie del paese del Venerdi 
Santo. Il gruppo dei nostri 
bambini e ragazzi ha ani-
mato la “Condanna a mor-
te” (come da tradizione or-
mai da diversi anni), men-
tre il gruppo delle mamme 
e dei papà ha inscenato la 
stazione “Gesù cade la se-
conda volta”. 
Due giorni dopo, la solen-
ne celebrazione dell’Eu-
carestia Pasquale ha visto 
come sempre la chieset-
ta gremita di persone, ac-
colte dal coro che incitava 
“Questo è il giorno fatto 
dal Signore, rallegriamoci 
in lui!”.
Il lunedì dell’Angelo, dopo 
la Santa Messa, un grup-
petto di famiglie e bam-
bini ha deciso di trascor-
rere la Pasquetta nel bro-
lo della casa attigua, dove 
tra un pic nic e due tiri al 
pallone, si è condivisa an-
che questa giornata spen-
sieratamente. Un gruppo 
decisamente più numero-
so è quello che invece ha 
preso parte alla biciclettata 
del primo maggio, che da 
ormai tre anni è diventa-
ta tradizione della comu-
nità. Con partenza dalla 
chiesetta ci si è diretti in di-

rezione Franciacorta, ma, 
causa segnali di maltempo 
imminenti, dopo un’escur-
sione in quel di Cologne, 
si è preferito ritornare alla 
pieve, e si è consumato 
pranzo e pomeriggio tutti 
insieme. 
Il giorno successivo, San 
Giovanni ha accolto i pel-
legrini della processione 
mariana partita da Rudia-
no e diretta in Santa Maria 
a Chiari, che avrebbe do-
vuto effettuare una sosta 
ristoro nel piazzale della 
chiesetta di campagna, ma 
che si è invece conclusa 
con una preghiera di Mon-
signor Rosario Verzelet-
ti proprio all’interno della 
nostra chiesetta, a causa di 
un acquazzone improvviso 
che ha impedito il prosie-
guo della manifestazione. 
Sebbene non programma-
to è stato un momento si-
gnificativo ed emozionan-
te: vedere così tante per-
sone radunate in un luogo 
così piccolo a manifestare 
la loro fede e devozione 
alla Madre di Dio.
Da lunedì 4 maggio è ini-
ziata anche la recita del 
Rosario, che si è svolta 
nei giorni feriali alle ore 
20 sempre in Chiesa. Col 
mese di maggio sono ini-
ziati anche i molti ma-
trimoni ai quali il nostro 
Coro ha partecipato con la 
propria musica e i canti. 
E a proposito di matrimo-
ni, ecco la grande novità di 
quest’anno. A concludere 
il mese mariano, sabato 30 
si è tenuta una speciale ce-
lebrazione alla quale sono 
state invitate le 32 cop-
pie che attualmente han-
no parte attiva nella nostra 
Comunità, a festeggiare il 
loro anniversario di matri-

monio. I più longevi van-
tano ben 58 anni di vita 
insieme, i più novelli sono 
freschi di 8 mesi. Il tutto è 
stato organizzato dai figli 
delle coppie che con can-
ti e letture hanno anima-
to la messa, che si è tenuta 
alle ore 19, e che ha visto 
i giovani e non più giova-
ni sposi, riconoscibili da un 
bouquet bianco, rinnovar-
si coralmente le promes-
se matrimoniali. Il tutto è 
stato seguito da un buffet, 
predisposto e preparato 
sempre dai figli. 
Parallelamente a San Gio-
vanni non si viene mai 
meno alla solidarietà. Du-
rante l’estate sono previ-
ste infatti alcune iniziative 
a favore di alcune asso-
ciazioni locali, nonché un 
evento interamente dedi-
cato alla raccolta fondi per 
le missioni in Uganda e Ar-
gentina, che seguiamo da 
tempo. Il primo agosto si 
terrà una serata in musica 
che avrà per protagonisti 
i bambini e i ragazzi, che 
offriranno momenti stru-
mentali e canori. L’estate 
si concluderà con la Sagra 
che avrà luogo dal 27 al 
30 agosto con serate mu-
sicali, bar, ristorazione e le 
celebrazioni religiose di sa-

bato 29 con la messe so-
lenne alle ore 18 e dome-
nica alle ore 10.30. 
Vi aspettiamo numerosi!

Il Gruppo San Giovanni

Tempo di primavera 
a San Giovanni

Le nostre trasmissioni
registrate negli studi

della radio 

Domenica
Il Clarondino

ore 12.15
Lunedì

Lente di ingrandimento 
ore 18.00
Martedì

Chiari nei quotidiani
ore 18.00
Mercoledì

Voglia di libri
ore 18.00
Giovedì

L’erba del vicino
ore 18.00 

(quindicinale)
E adesso Musica

ore 18.00 
(quindicinale)

Venerdì
Chiari nei quotidiani

ore 18.00
Sabato

La fiaba 
ore 19.15
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Gli auguri alle mamme del 
Santellone sono arrivati 
per bocca del suo sacerdo-
te. Prendendo spunto dal 
Vangelo di Giovanni, in-
centrato sul comandamen-
to dell’Amore, don Fabio 
Mottinelli ha esaltato il su-
blime sentimento che ac-
comuna tutte le madri del 
mondo: l’affetto per le pro-
prie creature. 
Una buona mamma “dif-
fonde il profumo dell’amo-
re per tutta la casa”.
Ciascuno nel proprio cuore 
custodisce un ricordo spe-
ciale della propria mam-
ma: la mia aveva il dono 
dell’affabilità. Con un sem-
plice sorriso faceva risplen-
dere il sole nella nostra 
casa; e lei era una che sor-
rideva sempre! In un vec-
chio dizionario della lingua 
italiana ho trovato, una 
volta, una definizione del 
vocabolo “mamma” che, 
in tempi di grande pragma-
tismo come quelli odierni, 
potremmo considerare al-
quanto sdolcinata, ma che 

in fondo racchiude tutto il 
suo significato. “Mamma 
= la prima parola che fio-
risce sulle labbra di un lat-
tante, l’ultima parola che si 
spegne sulla bocca del mo-
rente”.
Chi, in un momento di an-
goscia o di difficoltà, non 
ha invocato la mamma, 
forse pensando anche alla 
Mamma celeste? L’amore 
di una madre è lo specchio 
dell’Amore di Dio: amore 
totale, gratuito ed incon-
dizionato. “È un pezzo del 
cuore di Dio”. Un bene che 
si esprime, in modo sem-
plice, quotidianamente con 
le parole e con le opere del 
tran tran domestico.
Al termine della celebrazio-
ne, don Fabio ha donato a 
ciascuna mamma presente 
in chiesa una rosa ed una 
piccola icona di Maria. L’ef-
figie della Madonna servi-
rà alle mamme per attinge-
re forza e pazienza tutte le 
volte che si sentiranno sfi-
duciate o incomprese dai 
propri stessi cari. La vita, 

purtroppo, ci regala an-
che delle amarezze e non 
sempre per le donne è faci-
le essere dolci e sorridenti, 
quando manca la serenità 
dello spirito. 
Il profondo rapporto di 
confidenza che si stabili-
sce con la figura materna 
nell’ambito della famiglia ci 
induce a dare per scontate 
le cure e le premure che ri-
ceviamo dalle nostre mam-
me, senza, spesso, conside-
rare appieno la loro stan-
chezza e il loro sacrificio. 
Non esitiamo, dunque, a 
riempire di abbracci e baci 
le nostre madri, a mostrare 

quanto ricambiamo il loro 
affetto e la loro dedizio-
ne, perché verrà un giorno 
in cui ci pentiremo di non 
averlo fatto abbastanza.
La comunità del Santel-
lone, complice un tempo 
splendido, ha voluto rega-
lare a tutte le sue mamme 
una giornata di distensione 
e di letizia. 
Una bella iniziativa che 
molte mamme hanno ap-
prezzato nel giorno della 
loro festa: trovare la tavola 
già apparecchiata nel cor-
tile dell’oratorio ed un suc-
culento pranzo, prepara-
to da solerti volontari, da 
condividere insieme ai pro-
pri familiari. 
Attorno al desco si sono ri-
trovati genitori e figli, non-
ni, bisnonni e nipotini. In-
somma la festa della mam-
ma al Santellone è diven-
tata l’occasione per la festa 
di tutta la famiglia. 
D’altronde si sa che quan-
do si dice mamma si dice 
famiglia!

L. M.

Il Santellone festeggia 
le sue mamme
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In questo periodo la tristezza ci assale di più, an-
che se il pensiero c’è sempre. 
Perché i ricordi dei momenti meravigliosi passati 
insieme ci danno gioia nei nostri cuori.
Ci mancate tanto, con amore.

La vostra famiglia

Non perdiamo mai 
coloro che amiamo, 
perché possiamo 
amarli in Colui che 
non si può perdere.

B.

Giovanna Iore
12.9.1926 - 24.6.2010

Rinaldo Bellotti
30.1.1922 - 17.1.2007

Antonio Fogliata
12.12.1924 - 26.3.2004

Siete stati maestri di vita e di fede. 
Grazie per il vostro insegnamento che ricordiamo 
con immutato affetto.

I vostri cari

Girolamo Fogliata
10.12.1946 - 7.6.1993

Giuseppe Scinardo
21.2.1920 - 7.10.2014

Ester Facchetti
in Scinardo

12.9.1933 - 17.6.2014

Carmelo Scinardo
26.8.1969 - 29.5.2013

Giovanni Cogi
30.7.1915 - 8.5.2009

Fortunata Fogliata
ved. Cogi

16.12.1913 - 31.3.2013

Sei sempre nei nostri cuori
Tuo marito, 

i tuoi figli 
e i nipoti Michele, 

Giulia e Sonia
Adele Piantoni 

in Bonotti
7.6.1938 - 26.6.2013

Maria Rosa Chionni
17.7.1966 - 23.6.2007

Paola Chiarini
17.11.2003 - 23.6.2007

Il tempo infinito si è fer-
mato con la tua vita spez-
zata, ma il tuo amore per 
noi è senza fine.

Papà, 
mamma e SabrinaNicolas Rubagotti

17.10.2007 - 6.6.2014



37Giugno 2015 37

Cari nonni, è passato tanto tempo da quando ve 
ne siete andati nel cielo. Ci mancate tanto e ri-
marrete per sempre nei nostri cuori. 
Vi vogliamo bene.

Alessia, Filippo, Sofia, Matteo e i vostri cari

Nel terzo anniversario 
della tua scomparsa, nel 
nostro cuore è sempre 
vivo il tuo ricordo.

La tua famiglia
Luigi Foschetti

12.2.1933 - 22.5.2012

Nel nostro cuore sarà 
sempre vivo il tuo ricordo

I tuoi cari

Agape Segiali
7.7.1944 - 9.6.2012

Teresa Costa
6.1.1930 - 18.6.2013

Luciano Sirani
6.1.1931 - 28.7.2012

Due fratelli non sono due 
amici. Sono due rami del-
lo stesso albero che posso-
no divergere nel corso del-
la vita e a causa del desti-
no, ma il loro legame sarà 
eterno. 
Con affetto.

Michela 
Roberto Metelli

4.6.1973 - 18.6.2012

Opere Parrocchiali
N. N.	 45,00
AVIS di Chiari in memoria dei defunti	 100,00
Famiglie Franceschetti 
in memoria di Giuseppe Olmi	 200,00
Luigi Ferrari in memoria dei genitori 
Carlo Ferrari e Teresa Gropelli	 50,00
N. N. in occasione del 50° di matrimonio	 50,00
N. N. in memoria di Begni Franco	 25,00
Ditta Chiari Bruno 
in occasione della S. Messa in fabbrica	 500,00
ACLI-ANMIL offerte S. Messa 
in fabbrica per festa del lavoro	 110,00
N. N.	 20,00
N. N. in memoria di Alba Rosa Arrighetti	 20,00
N. N.	 50,00
In memoria di Gentile Delpanno 
e coniugi Vertua F. G. e famiglia	 150,00
N. N.	 40,00
N. N.	 40,00
N. N. (per Caritas)	 50,00
N. N. (per Santellone)	 80,00
N. N. (in ringraziamento per S. Giacomo)	 200,00

Restauro Cappella Madonna delle Grazie
Cassettina Chiesa aprile	 8,00
Cassettina Chiesa maggio	 20,00
Sara Taglietti in occasione del Battesimo	 100,00

Restauro chiesa del Cimitero
Cassettina Chiesa domenica 12 aprile	 8,00
Cassettina Chiesa domenica 19 aprile	 8,00
Cassettina Chiesa domenica 26 aprile	 15,00
Cassettina Chiesa domenica 3 maggio	 12,00
Cassettina Chiesa domenica 10 maggio	 6,00
Cassettina Chiesa domenica 17 maggio	 27,00
Offerte domenica 26 aprile 
(Duomo - S. Maria)	 2246,42
Offerte chiesa Ospedale 20 - 26 aprile 	 1000,00
N. N.	 20,00
Associazione Amici Clarensi del Presepe	 2788,09
I. R. in memoria dei propri defunti	 100,00
B. M. in occasione del 50° di matrimonio	 400,00
N. N. in memoria dei genitori 
Caterina Olmi e Daniele Begni	 50,00
N. N.	 50,00
S. M.	 50,00
N. N. memoria dei propri defunti	 500,00
N. N. offre per nuovo impianto audio 
della chiesa del cimitero	 10000,00
I vicini di casa in memoria di Fulvia Biloni	 60,00
N. N. in memoria di Francesco Volpi 
e Luigia Betella	 50,00

Restauro Organo
Cassettina Chiesa aprile	 18,00
Cassettina Chiesa maggio	 17,00

Restauro S. Maria
N. N. intenzione offerente	 300,00
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Giugno

Giovedì 4 giugno
Giornata eucaristica
Dopo la S. Messa delle 9.00 in Duomo verrà esposto il 
Santissimo per l’Adorazione Eucaristica che durerà tutta 
la giornata.
Ore 20.00  S. Messa solenne e Processione euca-
ristica per le vie della città

Venerdì 5 giugno
primo venerdì del mese

Sabato 6 giugno
primo sabato del mese
Ore 17.30 S. Rosario per tutte le famiglie (Duomo)

Domenica 7 giugno
Solennità del Corpus Domini
Orario festivo delle Messe
Ore 15.00 Esposizione solenne del Santissimo e Adora-
zione Eucaristica (Duomo)
Ore 16.30 Canto solenne dei Vespri e Benedizione Euca-
ristica (Duomo)
Ore 18.00 S. Messa Vespertina (Duomo)
La Processione si svolge il giovedì 4 giugno

Giovedì 11 giugno 
Ore 20.00 S. Messa per tutti i giovani defunti (Cg 2000)

Venerdì 12 giugno
Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù

Sabato 13 giugno
Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria
In Cattedrale, a Brescia, Ordinazioni Presbiterali 
(preghiamo per i novelli sacerdoti)
Ore 19.30 Festa della famiglia (Cg 2000)

Domenica 14 giugno
XI del tempo ordinario
Festa dell’Oratorio
Ore 10.00 S. Messa per tutte le famiglie (Cg 2000)

Dal 15 al 21 giugno: Pellegrinaggio Parrocchiale a Roma, 
Pompei e penisola Sorrentina

Domenica 21 giugno
XII del tempo ordinario

Mercoledì 24 giugno
Solennità della natività di S. Giovanni Battista

Giovedì 25 giugno
Ore 20.45 Incontro per genitori, padrini e madrine dei 
battezzandi di fine giugno (Cg 2000)

Domenica 28 giugno
XIII del tempo ordinario
Ore 11.15 (in S. Maria) / ore 16.00 (in Duomo) Celebra-
zione dei Battesimi

Lunedì 29 giugno
Solennità dei santi Pietro e Paolo, apostoli

Luglio

Giovedì 2 luglio
primo giovedì del mese
Ore 20.45 Incontro per genitori, padrini e madrine dei 
battezzandi dei mesi di luglio e agosto (Cg 2000)

Venerdì 3 luglio
primo venerdì del mese

Sabato 4 luglio
primo sabato del mese
Ore 17.30 S. Rosario per tutte le famiglie (Duomo)

Domenica 5 luglio
XIV del tempo ordinario

Martedì 7 luglio 
Ore 20.00 S. Messa mensile in Duomocon ricordo parti-
colare  dei defunti segnalati nell’apposito registro esposto 
in Duomo 

Domenica 12 luglio
XV del tempo ordinario

Giovedì 16 luglio
B.V. del Carmelo
Ore 20.00 S. Messa alla chiesetta della SS. Trinità

Domenica 19 luglio
XVI del tempo ordinario
Festa dedicata al SS. Redentore
Ore 10.00 S. Messa solenne (Duomo) 
Ore 16.30 preghiera al Crocifisso (cripta di S. Agape)
Ore 17.00 Vespri, Dottrina e Processione della terza del 
mese (Duomo) 

Giovedì 23 luglio
Ore 20.45 Incontro per genitori, padrini e madrine dei 
battezzandi dei mesi di luglio e agosto (Cg 2000)

Venerdì 24 luglio 
Ore 20.00 S. Messa presso la chiesetta di S. Giacomo

Domenica 26 Luglio
XVII del tempo ordinario
Ore 11.15 (S. Maria) / ore 16.00 (in Duomo) Celebrazio-
ne dei Battesimi 
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Agosto

Sabato 1 agosto
primo sabato del mese
Ore 17.30 S. Rosario per tutte le famiglie (Duomo)

Domenica 2 agosto
XVIII del tempo ordinario
Festa del Perdon d’Assisi 

Martedì 4 agosto 
Ore 20.00 S. Messa mensile in Duomo con ricordo parti-
colare  dei defunti segnalati nell’apposito registro esposto 
in Duomo

Giovedì 6 agosto
primo giovedì del mese
Festa della Trasfigurazione del Signore

Venerdì 7 agosto
primo venerdì del mese
Festa al Santellone (vedi programma della festa) 
La festa liturgica si svolgerà dal 11 al 15 settembre

Domenica 9 agosto
XIX del tempo ordinario

Venerdì 14 agosto
Vigilia dell’Assunta
Ore 18.00 S. Messa festiva (Duomo)

Sabato 15 agosto
Solennità dell’Assunzione della B.V. Maria al cielo
Orario festivo delle Messe
Ore 16.30 Vespri solenni (S. Maria)
Dopo i Vespri Funzione dello scoprimento dell’urna  
dove è custodito il corpo di S. Agape (cripta del Duomo) 
e traslazione dell’urna in Duomo 

Domenica 16 agosto
XX del tempo ordinario
Festa del martirio di S. Agape
Ore 10.00 S. Messa solenne (Duomo)
Ore 16.30 Vespri solenni (Duomo)
Festa di S. Rocco (nella chiesetta di S. Rocco)
Sante Messe ore 8.00 e ore 20.00

In settimana
Festa di S. Bernardo 
(vedi programma delle feste a S. Bernardo e a Monticelli) 

Domenica 23 agosto
XXI del tempo ordinario

In settimana
Festa del Martirio di S. Giovanni Battista
(vedi programma della festa) 

Domenica 30 agosto
XXII del tempo ordinario
Ore 11.15 Celebrazione dei Battesimi (S. Maria)
(unica celebrazione al mattino; no al pomeriggio) 

Settembre

Martedì 1 settembre 
10a Giornata per la salvaguardia del creato
Ore 20.00 S. Messa mensile con ricordo particolare  dei 
defunti segnalati nell’apposito registro esposto in Duomo

Giovedì 3 settembre 
primo giovedì del mese

Venerdì 4 settembre 
primo venerdì del mese

Sabato 5 settembre
primo sabato del mese
Ore 17.30 S. Rosario per tutte le famiglie (Duomo)

Domenica 6 settembre
XXIII del tempo ordinario

Lunedì 7 settembre
Ore 20.45 Incontro per genitori, padrini e madrine dei 
battezzandi del mese di settembre (Cg 2000).

Condizioni per ricevere l’indulgenza 
plenaria del Perdono di Assisi

Tale indulgenza è lucrabile, per sé o per le anime del 
Purgatorio, da tutti i fedeli: 
* per una sola volta al giorno, per tutto l’anno presso 
la Porziuncola ad Assisi,
* per una volta sola, da mezzogiorno del I ago-
sto alla mezzanotte del giorno seguente, visi-
tando una qualsiasi altra chiesa francescana o basili-
ca minore o chiesa cattedrale o parrocchiale.
Le condizioni per acquistare il Perdono sono quelle 
prescritte per tutte le indulgenze plenarie e cioè:
- confessione sacramentale per essere in grazia di 
Dio (negli otto giorni precedenti o seguenti);
- partecipazione alla Messa e Comunione Eu-
caristica;
- visita alla chiesa indicata (nel giorno stabilito), 
per recitare alcune preghiere: 
in particolare il Credo, per riaffermare la propria 
identità cristiana; il Padre Nostro, per riaffermare la 
propria dignità di figli di Dio, ricevuta nel Battesimo; 
una preghiera secondo le intenzioni del Papa (ad 
esempio Padre Nostro, Ave Maria, Gloria al Padre), 
per riaffermare la propria appartenenza alla Chiesa, 
il cui fondamento e centro visibile di unità è il Roma-
no Pontefice.



10 giugno - 19 luglio 
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